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ÌIIEIXO DELLE INSERZIONI 
(pagamento anticipato) 

Ififlerzic»! tìl fe^tlirt i» ^narta rsgìca cent, «ft alla Uucft per !à prtol» 
pttoblÌ««Ìbne, ctìnt. te^ per ie succesEive. Le linea sarà campo 
«m (la i£lsìteris eltnointerpanalo»!^ spazi in carattere di teatino 

A^soU aojfRiìBlsaii. emì. « • la Imea. . , , -
IKoa d ilan >((in(a degli aHieoU futaoiiai, « si respingono Isiism aoa 

t s£%.<mrttà%mka aoi nttèblicati noa sì tefitìthiacono. 
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tft vita italiana, coHe sue ùltime vìcond'B» non può consigliare^ 
ad «n giornale, qostantemcnle informato ai principìi della l3>ertà 

•̂ 'è̂ iPcòrdinei àioun oanìbiameaio n^lla sua bandierai quelle vìéóMe 
• gV impongono al contraria di'biiaiiitenervisi più- attaccato e più stretto 
che mai. JEJ'essere etati fedeli a quei principii, finché non correvano 
pericolo,, non è-mèrito tiguiile a quello di tUlenderlit mentre sono 
minacciati: questo è l'orse il titolo più jial^o della simpatia cbe al 
Giprrmh. di J'adom non; è irtai vènula mhn(i, e che anz; gii si è di 
giorno in giorno accresciuta., ^ V 

,^ Il (Mornate^di jpac^ l̂)|(»,-entranaò perciò ne! quindicesimo auno 
di TÌtajpuiV dispeiifiaisl dai prt^entare ai suoi vecchi amici un pro-
graintriK: é U pi-osfamma c1ie Io ha condotto sin qui, ocheloguf-
derà st̂ mpî  anche in futuro; é il programma, nel quale si concilia 
ogni ragionevole progresso, e da cui resta bandita ogpi dottrina, che 
possa turbare il normale andamento delle istituzìpni,ìOB.Compromefr' 
fere il graduale sviluppo econonaico e civile del paese. ,., i n 

,. -©entro a questi confini, chiunque ama lâ  iiberlà vera, pnb 
iroya^i^jiieì Giornate di Padóm:; tìi^ che ha trovato semp_re,̂ u« amico 

Jeaie,«n caldo patrocinatore ' i 
Questo,per iprinoipii. : 1 
Quanto; alia .suji.i'edazioflie»; U Giornale di Pdd(ta,^iìTìtiì Tare ài 

[ lettori troppo larghe promesse», ceà-cherft o^ì^niez^ó pw contentarj^e 
i desideri!, fe"*per'eoneei'var^ene l'appoggio. •- - fl*!t^ T ît-̂ r • 

^ 1 . ' • -f.^. 

KYJISQ i X 

f.M 

Foglio UffìmU de§li Aiinunef 
Legali, Avvisi d^Àsta stc. della 
]propineia di Padova,,., , ,, \ 
Questo foglio eontJDna sempre 

ad essere pubblicato, il Martedì 
e Venerdì d'ogni settimana, e 
straordinariamente in c^èò d'or-

_,^ ^_ t 

V anno 
A tslffne, ìì Stornai di fadova si è assicurato anche ] 
3 yentiu'o r opera ialelligentiBSÙna e solefte-del suocorrisp 

F -
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dente da Róma, .e iarà sempre'pii& larga parte alle notizie dalle 
altre città, del Begnp, e particolannenlo da* yeneto, prestando.ppi 
cura special^ alia, trattazione degU ai^otòcntì "ĉ ^̂  , , j-. .. .ji 

^ "J ' 'Quanto ni servizio 'Selegraficò, il Giornale di Padota,ÀiTe ai 
dispacci delle prdinar|e ,0gen2Je, ne avrà di fonie particolare, tuttq 
J e volte che immortaliti avvenimenti Io esigano; • _. '.:> 

Le arti, ie beile ?ettere iióà saranno trascurate dal Ùiòrndie 
d% Padova, la cui \mtG teatrale viene affidata come in pacato'a 
talenti collaborutoru : ..</: ' > •• 

L Appendice avrà scelti romanzi, cominciando» appena termi-
[ nsito quefio in corso,- con '̂  • , > 

;.::.::Ì\:r;i.VGrévilie:jDOSìA' ';::';":.--'. 
tradumóine dî  una nostra gentìje collaboratrice, sola ^atori&ata 
dall'autore. . ' ' ' [ '•••••'- • ' 

Pubblicheremo in seguito | 

e . Santfeau : MARIANNA - fUiss iufoch4< LA FIGLIA 
OEL PABROCfl fiMLAit) - Feuiilet 0 . : SIBILLA » 
Oroz 1 : IKTOlfÒ AD; U M S O R G E K E . 

Onesti romanKv Saranno tuttì pubblicati p0r i n S o nel 1880. 

I II prezzo resta fissato in ^ -
nue L. 15. h& vendita aì det-| 
i&gU<3 BSLvh ài Cent. 3,per pa-
gmà stampata. j 

Tntte le domande per l'asso-j 
oiazione a questo giornale do-̂  
vraimo esse,-e ncoompagnaie ^ a 
relativo vaglia postale e difette 
alla Premiata Tipografia Editrice! 
Sacchetto di Padova. .' ! 
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la pena di speadervl mt^ie parole. Poco 
su poco giù, è qaaal dappertutto lo 
stesso frasorfo, imposto dalia oonve-
nienza e dalle coosuetadiDJ diploma 
tichò. • • ,- v •" J 

Qualche cesa di carauériatlco, per la 
loro poaizi'juo riflpettìyg, o perciò oho 
vi lu detto, ebbe il colloquio fra il 
NuQzIo pontifldo a Parigi e il nuovo 
pr«*3ld6Mo; del Consiglio. ^ ' ' ^ 

Freycinet diSse al Nunfiio cbéS! gOf 
verno delia Repubblica non intènde far 
nulla Contro la religione, ma soltanto 
staccarla àemprè più dal campo poil-
tico. É la sciita quéètWlDe, ehe viene 
eominuau;ente a galla, della Separa
zione fra la Chiesa e Io Staio. Ma non 
crediamo che nemmeno 1* ibrido mini
stero, uscito dall'ultima crisi,, a^à 
tanta /ortuo3 da'trot^ré a quella quo-
sliooe lo scioglimento equo e pacifico 
finora cercalo. 

J_ 
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Agli associati, che pagano anticipatamente il prezzo d'abbo
namento per un ntino, il Giornale di Padova offre il vant«ggio di 

un ribasso sul proizo di associazione all' 

ITALIAHl 
e regalerà inoltre ai medesimi uno dei romanzi qui sottosegnati, a 
secilUi, ooiruvvcrtenza che gli asspciati fuori di città, qualora do-

' • i t ^ 

pei* iaiiraucazione postale. 

E L E N C O D E I DONI 
Gmrmniprof. G.: t/N MATERIALISTA 

IN CAMPAGNA 
Zamboni prof. P^ : SCAPOLO 
Berlini prof: P,.- ; GIOEÒIO E LA SUA 

EDUCAZIONE 
Saccarà) At COLFOSCO 
Mmùoni T : FARINATA: VEGLI UBEIÌTI, 

Dramma . :-. - J -
Selvatico m. P: ARTE ED ARTISTI 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
Per quelli ebc sì associano aÌl*/««*rra«fóiM/to«BMa ed al Ctór-

k di AMiouaper rannata, pagandone anticipatamente l'importo 

Con Î ILLOSTEAZIOfiEjTAUANi• j S e n z a Ì M U i i m 

» domicilio 
pel Regno \ 

i . ' 1 ' ' 1 - 1 * '• 1 

» adomioilìo» t 
» pel Regno » 94flf 

i*a«tora, 5 a&M^aio 
DOlk ch^ predomina sa tutte !e 

ahire, in quella Che si pad chiamare 
or^h^stra mal concertata della poUiira' 
ìlaUanâ  è 1̂ . pubbiicazjc^e deirop^i-
scolo imiit'jgiii sui /atti di' Éaippo V"̂-

^«no; Però che l'efiatto prodoltif pel 
JCQOiidQ:dìplomallco da quelle rivéUcIóni 
sia stato più grave di quanto 8| «tu 
diano di lar credere gli crgipi^ij^-
stéirfelj; ê  the la 'smentita coî apiaraà 
nel!B'̂ t?fl?ie^o tfficiàìe aBbia medio 
crifm^nte Jifluito a esncsìlai-lo; : f 'h 

Se l'autore di aueir opuscolo ebbe 
10 mira di compromettere aìl*estero il 
governo del stfopaégè'tìon VibadubUio 
cìi*èg!l vi è in purte riiiséitò; poiché ai 
dice èlie la air entità ufficiale ncnè, al: 
ire cbe la cooseguenàa di réciMf v|-
vià&fmi fatti dal rapprtaentaiiie austriaco 
in Romafpresso il pàìéMà'''(l'éÌtó' Con
sulta. Un governo iperde sempre di 
aulorità tutte le volte ch'è coairetlo a 
compiere qualche atto sotto la pra -̂
sione (iegli ealrauei; e noi saremmo 
felicissimi so venìsso mvéce provato 
che la smentita (della 6axz>Ko'Vun 
atto ai quale il gabinetto si è decìso 
pp òìJlanetìmenle, • airaoico scopo df ri-
fi tabUire te-vertè, ;•• •̂ W'-'•-: • i ; •• 

Non sappiiimo so la còsa, dopo qaanto! 
è avvenuto, avrà più seguito fn seno 
al Parlamento, non appena ricomiEcie-
ranno lo sedute. 

L* irritazione dei rrdfcali estremi è 
grandissima contro il min ŝfèrò e hi 
particolare contro il Depretis, e si dice 
che non si Jascieranno pniuovereiiem-
,roei)o dal pericolo di una scissara col 
Menotti eòou altri caporioni della [ai-
nistra, pur di rinfiicciere a chi tocca 
róbliqujtà dì un contegno, ohe fa oxi^ 
gine Vera dello scandaloso ìacidefit̂ '̂ 

D;ce8ì che iìl primo a prendere ìa 
parola sarà il Bovio, e che aiiri iivée* 
gbìranno, pr ovoi'sndo î ministri a smen-
•tire, se Io possono, dì aver, se non 
altro, con paroio ambiguo lascialo cfé» 
dere ai dimoatralorì per ì'flaìia trrc-
dentOy ohe non sarebbero stali mole
stati nella Hìmoatrazione, che" avevano 
in animo di fare. f̂ i 

I ministri, si vedo evideniementg, 
hanno fatto e fanno il possibile per 
non comproteetfersì né'con uoo parta 
né cotl*aUra: non vogliono disgustare 
i loro vficcM ccmpairi, ma tepaonoper, 
}Si loro posisriòne ufJScfole, di conten
tarli troppo, fi questa passa cerne gènte 
aporta, franca, leale, cavalleresca per 
antcoomasla f 1 Che cosa saranno i 
fiodidi deJla'poIitìoa?.! 

•La*notizie dì Spègna sono migliori, 
e pare'.che Vulfimp, allenlald abbia 

"pródoH^ nelle li e radìcaU, e>pit3»ate 
da Martos e dji Zoriìls, ano scoacerto 
sensibile. A guanto aì dice doveva in 
questi g!t;rm uscire, «n paanilestp de
mocratico, ma dopo quell'avvenimento 
non si b più' creduto qippp;io|ri0 ifi pub
blicarlo'; jierò la ' cosa i forse. so|tan^0 
differita. QontfQÛ no ad arrivare buone 
intorinàzloni anche da Caba, dovei 
capi degl'insorti vanno dì .maao.rin 
mano al)biî 3ando le arml^" ,". [ , 
' n riiòriio di un pò* di c ^ a è UMÌ 

gteij'éne, che si possa desiderare iaiia 
SpBgoa. - , 

•x" J 
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DOPO: IL VO:FG 
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Una gran patrie dei giornali esteri è 
\\U j ancora occupata nel descrìvere ì rice-
s-' I vimenti del Capo d'unni, ma non vaio 

• I leÉtóri'sanno cÈìe nòia è no-
*tra c6iisuéladÌEie battere ìa gĵ ^ î 
cassa, ne rt^eiar >anti dopo le 
lotte elettorali, cbe riescono ad 
un tri OD IO dei nostri priiìcipiì, 
è ad una soddisfas^ione dei no» 

stri desiderii. Temperati, men
tre le xorti pendono indecise, 
sitato soliti ad esserlo più an
cora qnacdo l'arila' si è dichia"' 
rata in nostro favore. *' 

Noi Bègniromo lo stesso s ì -
stema, che deriva sopratutto da 
una grande fiducia nella pro
pria causa, mentre chi ne du^ 
bita à violento prima negli at-, 
tacchi, |0 iperbolico dopo gì ' in
sperati «accessi, lo aegniretòo 
tanto più onesta volta, che, nella 
'lòtta per l'elezione di ieri nel 
;88condo Collegio dì Pi^dova, noi 
abbiamo avnto una pària assai 
limitata, 

II m^ito de! successo spetta 
intieramente agli elettori libe
rali-moderati del Collegio che 
)sono accorsi all' urna in ^ùM 
numero «!: cosV compatti, da far 
SpÌ??soire il loro candidato eonte 
^B^owto Smo - Cappdilista nel 
pr?mo scrutinio, senxa bisogno 
di rioorrere a nuovi esjperimenti. 
\ Mandiamo quindi agli elettóri 
|e nostre più sentite copgratn^ 
lazioni. Fedeli ai loro vecohi 
prìno'pii d̂  libertà coli'ordine, 
non hanno trovato motivo a l -
n,nr^n A\ n-i-ifcî liè ^ «ì ««««« * I ! Scguo Roo dì, rsdo chtì le Scuoìti tìle-
ouro di mutarli ; e m oongra- |i^,,i5ri^ p,^ caawni o circo t̂aa/.e di 

I 

^ ^ 

tubiamo eincorameute col loro 
r 

nuovd rappreaentsnt^, per la 
prova di stima e di ^^^^^h ^ì 
cui io hanno creduto, degno, . 
; Ménte positiva e earattare re t , 
io, il conte Antonio. Emo-Capt'^ 
dilista entrerà certamente nella' 
Camera eoi fermo desiderio di 
oorriaponder© alle speranze d^ 
Ini concepite^ [ 

Qnanto agli avveraarii, non' 
abbii^mo 'alcuna intenz^dne dìj 
amareggiare ancoir più la loro 
sconfitta ''^ "^•-•"- r ^^^ ' - ' i 

N^i f^mpo elet^r ale politico-i 
amministrativo della nostra prò-, 

^ ^ - ' 

vincia,vi; loro; Jasaccessi furono; 
così clamorosi ed ijisistenti, cbe^ 
devono aVetvì fatto J l callo. 
Questa volta però.si,erano-l^r-: 
singati più dell'ordinario, avendoi 
anche aYuttì l 'astuzia dì sce-; 
glieife un candidato, cbe non 
destava forti avversioni da parte, 
d i àlonnOi e aul quale «i con^; 
dentraVàno anzi molte simpatie. 
pejcsona'i dalle flle»; stesse dei 
nostri «mioii: J; f '•' 
-' ©li avversàri quindi; non pos
sono negarlo, hanno lavorato con 
grande speranza dì , successo. 
Tutta • la stampa ' ì>rogi:ésBÌsta dì 
Venezia fu ai loro órdini, e al-

cune ^ocìetà ji<)Utiqhé IqeaH -. si 
sono impegnato con tutte le loro, 
fó^jse; per òttén6re''*ibn trionfo, 
che, a ragion dei,^Campioni, sa-' 
rebbo stato nn vero trionfo an-
tenoreo lagunare. Qualche in
genuo portàvoce^dQl partito te
neva la yittoria in pugno, e non 

' ne f&c&yai' pubbli cameiité'mistero, 
! , ;|I pi$n(} s i , è aperjo,, e h nih 
toria è sfumate. 

h Tutte quelle /or^c sono rag
guagliate ai 96 voti ; che il 

r s - . • • . •- ' -

oandidiato . di sinistra potè razr 
zelare in certi comunelH dì una 

I 

delle sezioni; dove qualche gran 
sacerdote della oonsorterìa pro
gressista spesso, durante la lotta, 
il pane dei grandi princìpii. 

Per i prìncIpiì vada/ ma la 
fine à stata proprio oradele.-

Speriamo che sarà per lo 
meno istruttiva, Prima di tutto' 
per gli avversari, i ^uchè si 
abitnìno a non dtF qtiattro se 
non è nel sacco: poi pegliamici, 
ai quali deve ormai parére evi
dente, ohe quando vogliono es
sere uniti e àooorrere all 'urna 
numerosi è compatti, non solo 
posHóno vincere, mo, sono sicuri 
di vincere splendidamente.. 

verse che qui non occorre sppùl 
siano visitate, quando pure, ix\i son 
;voÌta ne(i' anno, dagli ispettori scola-
Btifill . .Jw • •• 

Or (iuesto a luogo &0èé non pii* 
non riuscirò a* dicono dlì' buon proce
dimento e dèi profitto r^aìa dvìk Scuo
le : ond' io desidero e voglio che 1 8l-
gnori ispettori lo visiiino almeno dae 
volta, talcbò nella secondi» essi abbiano 
modo di accertarsi 80 1 consigli di or-
diDe:didaiUco pòi ti 8gli insegnanti nella 
jpritóa siano etati nei frattSinpo'-mesà 
Jn pratica, e se iimunicipii abbìeno di 
-fatto provveduto alle cosa ihe;.siano 
stateJorojopporttìnairiente avverile. 

Che se vi sarà per avvenìura elcm 
circondario dove per la U.rga .egie&s.'o-

;nQ d«l terreno oì pop il gran r.umefo 
di ,comuni;Or.dt acuoìe qiKisto, proposito' 
mio.; non possa esseroucompimo: .tóì 
quale; gl'ispettori disporranno le cose 
in ; maniera che, lai seconda visita, ove 
non possauessere da essi, .venga /aita 
.dai delegati scolastici mandnment;di ac-
.curatamente iuformati.deì̂ bisogni delle 
scuole innanzi ai Municìpi, a.delie nor
me di 'qualunque natura dctermìuata-
mente lasciate sgli in segnane. In que^ 
si'uhimo cpstt V.. S.Tifcr/jà'(8,questo 
mìRisierof la. ragione. penJa iquaie l'uno 
è.il'altro .iepottoro non abbia potuto 
/ara di'persona la seconda delie due 
vìsite; da .me.qiù'pensatamente ordi*-

Oliando poi gl'ispettori, come sareb
be,pur. vi,Yjq̂ ^̂ esideJ'Ìo :dÌiq«esi'Ammi-
nisiraziona,,abbiano temilo.,(|eUe ooa-
ferenze cpi maestri ^ì i|no.,0;..di p̂ ù 
mandacpentî  /0;,:8vrà;fiapp-, assai che 
Ella ne precda erutta, cognizione,dalle 
i;ebzt9DÌ,,dì qaslH, ne dù il suo gludi-
zi9,;Q.na lsLi:qa dilìgpfit̂ ; riipporto^od 
anzi rlssaunto p^rtitioloreggi^o'a qvió-
Btp.mini^t^rflìjper modo che \)on solo 
esso venga.^3; conoscer, Èenq la cose 
notevoli che aiansi àiscassi^^-'ìe coccia-
aloni praticamente utili ohe ,sì siano 
prese in quelle conleren^e,:e, in- unâ  
i frutti che sì incomincino a raccoglie-

,ro da questo * ̂ Rd'rira ohi oggi fa il 

- J ] 

pensiero pedagogico in Italia; ma an-
'eho gl'Ingegni più eletti e gli animi 
^ più geoerosi, che un tal pensiero in 
mezzo a difficoltà d.*98ei sorla, per 

; buona ventura nostra t focacemente clif-
fondono. , , - ^ 

Dèli' opera solerte che V, S. darà al-
^l'altuszione dell'idea mia mi piace ri
ferirle sin d'ora le più vive grazie ohe 
io possa. 

Per a ministro 

• - • — " - « - ^ • - ' - * i ^ ^ 

OTJZII] ITAIUJVIÌ 
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liA VISITA DELLE SCUOLE 
T. 

j L'onorevole segretario generale tiel 
mìntstei'p d'istruzióne pubblica ha ìn-
<|irìz?ato oi provyedìiori agli sliidl la, 
S(eguenic circolare,, 

Roma, 27 dicembrk 

ROKA, 4.̂  — La segretaria dei Se
nato ha pubblicato l'eleauodei seda
tori a tutto dìcenabre p. p. Rfaulta che, 
oltre al duea à*Aoàta, al diioa dì Ga-' 
iioya è'aTprihcipe di, Ciirî nanói i se
natori che prestarono giuramento sono 
336. Quattro non hanao cn:or prestalo 
giuramento e sono gli od. 'prof, uiar-
cbese, pro(. Zauotli, coate M Si î  caiUe 
Thaon di Revel e pr.I Tùdà^-o. 
* PmEjVZE, 4." — VèaerJi ptHssim>,9 
gennaio, ricorre l'anniversàrio d'uìià" 
ivemtii'a che nessun Italianj può a/tr 
crirt'o aimeuticato, ìa morte del Gran He 
Vittorio EmanuBle. 
• In qutìll'occa'Sibaé verrà celebrata, 
ôme neli'aQuo scorso, sicaEaidel.niaT 

nicipìo lina solenne messa funehre, l.a 
funzione avrà'luogo nel tempio dì Sanfa ' 
^ro-:e. \Qaix«Ua d'Italia) 

•^ É attesa, nella e;itraiite settimana, 
la nqffìioa del prìncipe Corsini a Sia-
4aéodì Firenze. {idem) 
\ BOLOGNA, 3. - Il duca di Houtpen-
îer^ elargiva lire 20Q alla Congrega-
^oae' dei poveri ciechi istitula nella 
ĥ eict di San Bartolomeo. 

- ^ 1 ^ 
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- m ^^m^ tèmpo m'mmini-ì U^knorcìi.^amìon,ti.Mbù&ìiiilmò 
9. aziono militare ef.ao àtaio segnalate 1 d'onore hanno off.no alla duchessa tre 
solirazìoni di copeto, QÌ0tmo)a. Mijrcà 
l'atiività dàlia O.̂ ŝ̂ um fu arr̂ jstata 
uaa donna pfesaslìi.^Dale si' rinven
nero gli oggeui r^batU ;::: ' : 

BKESGfA, 3- -^ill/tùGiairo della guerra 

sulìerbi mazzi di fiori. • 
,-' Secondo ì\ 0do8 11 governo a-

vrcbbe intenzióne di croare uni pro
getto di legge per infliggere, pene spe-
ciati alle mone, tenienli a Spargeri le 

ha accordato ^atisitonamoiug urT'au- I *̂*̂ ^ niWIÌsto nelle troppe. 
meato di hrm ìà/W^H'atséme. e 
quindi il ricbiaaio provvisiono, dusaute 
la stagione iuVorna'e di una parte de
gli operai già aldetU allo atabiùmenlo 
medeaìmo, e che per diEe to di lavoro 
èrano stali licenziati. 

NÀPOLI, 3. —" Nella radunanza sir-ior-
dinaria deli'Associazione GoSUtuzionata 
di Napoli, con l'ìntervemo dì aUre S> 
clelà consimili dclh provÌn';ìo napole
tane, r Associazione Co9titUT,ionala idi. 
Milano sarà rappre^eniaia diil suo pre 
sidents il,deputilo Emilio Visconti Ve-
no Sta. 

Non credesì, come fu dello da qual
che glornalP, che il Visconti-Venosta 
coglierebbe,questa occa?i(>ne pcp pay-f 
Jare deJJaprJiiìca, estera. Essendo ìnt 
scritto "per uno formrite laierpeìlanta ai 
Ministero, ài ritiene che ai riscri^ì,dj 
svolgere dinanzi al Parlamento il jt̂ ma 
graviBsimó della noa>.ra politica estera. 

(Dlap. delibi Pefsevernnxa) 

r ^ ^ ^ M * ^ - - * - ^ H - t a;«H*#- - . . - ; , 
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La aaxtelta {ffficiale del S gennaio 
Sntiene: 

Legge 31 dicembro, che modifica 
l'articolo 24 della leggo 4 mafio i8?7 
suìla pesca. 

Regolamento Zi dicembre, per l'e-
seeuzlone della leggo che concede al 
governo facoità eccazìonale sitìo a tutto 
aprile 4880 per pravvoUere d'urgenza 
all'esecuiione delle opere publiche. 

R. decreto 4 dicembre, che autofizica 
la Sodoià vetraria voueto-tremina, se
dente in Milano, ad emettere nuove 
obbligazioni.;. , ;^ va>;- ; ., 

D/aposizioiii noi. personale giudiziario. 

^ -1 - . 

NOTIZIE mmHE 

' Là Dìreuone generalis éé\ iefcgrafl 
annunziti cho sono stati attivati ufUcl 
telegrafici in S., Mtìrìno (repubblica), 
fe.VenascaXproviaci^ di Cun^o), e che 
fu àìtiyaio il aervizjò telegrafico pei 
privkl nelle stazioni ferrovfarfe df Ai 
begna (provìncia di Geniseto), e dì 
CaloiQ, (provincia di Berganao)., 

ripetuto da tanti teRtlmonl autorevo 
liaaim!, da tanti banchieri di Verona, 
éhft &e«KiQo ha il oostumedl oaser'̂  
w e qnegU elenchijièè^^Éftiatl,^R 
^esto Bòopo, ti Ton-tìbbo un impiegato 
«pposlto? lnT8«8, 8eè0nióiì P.|Af.,'a 
Téi^lgi si usa diveraftmonte.'Mi ohi lo 
affer^f tTn solo Mmbktalut'ìii 
quella Mttà. Eppol at vorrinno gla« 
diear© tatto eonseg^shae lo dep(^« 
aloni dej: cambiavalute di Verona i'' 

' T 

Il P. U. neHa sua requlaltoria, ac
cusò il T^dosoo d'essere csaduto là 
contraddliàohi, d'oaser alito mjadaco, 
ret oottte, ed altro ancora. Ma perchè 
l'oratore della legge noi rilevò tutto 
ciò durante 1» interrogatorio del Te -
desco, non no confutò Io dichiarazio
ni, mettendola a raffronto tra loro, 
fld aspettò invece di asgallra il •?«. 
dtìsoo, & qaol modo, quafli alla fino 
del dibattimenti? 

D'altronde n PresHente per de
bito del auo ttfaclo, si sarebbe ben 
affrettato a far rlsaltaro tali j>rst6so 
«ontratìdizion! — mentre nulla 41 ciò 
è avvenne- > t ' , ' 

Ted^gito, continua il Procuratore 
(onerale, avrebbe parlato tn un atìii 
me Bucoeaslvo, davanti al gludiw i-
atruttortìi di ctroostanzo non aceen-

mmi "^Wpmn^fi?^'^ .̂ rv**iBfc'.-—-*tfg.<eiw#»^» B stirìBfli' 

r̂̂ J . ^' l ^ v ^ ^ ^ ^ ^ W i V -- ^( ^ j 4 

CfiOIACA dTTADUà 
E NOTIZIE VARIR 

Inmsurmtone dell' anno 
gìnr ld lco , — Questa mat t ia^ 
alle XO, ebbe luogo nel nostro 
Tribunal© 1* inaagarazioae aó-
lenna del nuovo attuo giuridico. 

Pr.aiedeva l 'adunanza il oav. 
Lìnghiudai, presidente, circon
dato da tutti i magistrati del 
Tribunale. ' 

Al banco del P . M. sedeva il 
^ oaV. Guerra, Pì-oeuràtòi^e del 

FRANCIA, B.-^ Si ha da Parigi: ' ; 
«Mercoledì, alle tre pomeridiane, 

l'ex regina Isabella è andata all'Eliseo', 
per lar visita al presidente della; RepuB-; 
bllca, come fa ogni anno in quesi'e-. 

-pooa> -' I.• . . 
^éfJex sovrana di Spagna era accoTO-| 
pagnata daUa sua dama d'OBore» ìa, 
marchesa d'Alta-Vìlla e del suo cìam •] 
beilanp il marchese de la Merced. 

L'antica regina dì Spagna ha pre
sentato a Gróvy i suoi augurli per, 
l'anno nuovo ed II t)reB)deiitB, dal canto 
«no, ha detto all'ex regina ohe era ben; 
contento che il tìglio di lei AtfonsoXfl e; 

•la'nuova regina dì Spagna : abbiano 
'BKtmpato all'allenato d ratto emiro le 
loro pBWona. •<'• -

.MercolSìii, al tocó^, ÌI presidente della 
RepubblQa ha avuto U vaia del duca, 
4i RiimbucgOy di passaggio a Parigi. 
Alte due il presidente è andato a. far 
visita ai. secondo,fijjllo dell»^ regina 
d'loghiUerra, geiisro dell'imperaior di 
Rossìa, • ,. : • •• • '•• ••"'̂ -! ••••:.• 
^ — 'La duchessa di Edimburgo ed il 
suo seguito sono arrivali a Cannes ieri 
•iaìle' tra e ifaèzzo pomèrìSiaoc ^ 

La principessa'lutala ricevuta alla 
/stazione dal grandaca Sergio, suo fra-
'tellò; il principe di H-)S.3ó suo zìo;' il 
tnaròBciailò'de erotte'; iì 'prefètto delie 
Alpi itfarJttìme; Barbe, vice, console 
d'Inghilterra; U siiidatìb di'Cannéè-,'(!ó 
Malatsitoff/ là tiaronósaa Pdar eie dame 
d'ontfre dell'ioiperatrice. -, 

- V 
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Cronaca 
^ rt ^ 

Corte d'AssÌBe di PadoVa 
-L -

PROCESSÒ ZHIPI I ÌS 
I L 

^ UdienxaéetSr gennaio 
i w- Continvazitme i - ? , 
, L'avv. Marco tonati - finita l'ar
ringa dell' BTT., Leone Olemenolg „-
prende la parola In ditésa di Qagenio 
.•Bê eaoo di Yeròna.*' r =' • ,• ^ ^ÌÌ 
,,,^eH!e8oi;dlo l^t^ra^refa alouno cou-
alderaziouì d'indole generale Intorno 
*1 proctìsap, é lò^lohlara fonflato n-
^eamente sulla pravoja&tone. £ in-
jr#»!9 iLTedewM î battè «onb^^ ^^e^ 

Re, avMdb' a l l t ^ 1 sostitati 
nate utó prec^entli Ma col nostro jp foearabr i ahi He sigBOtì Bo 
sistema di procedura non al scrivond f j^onu Q Milner. 
dal gfadtóe i^trattorff «ho le rÌspo*Ì^ 
degli accasati a idei teatimoni - l&do4 
ma^da ai pntettono alOfAtto; ora, per-i 
<&d ti «osileno eba Tedàsào abbia 
à,Q%p cose nuova posteriormeate qnan i 
do non &-provalo ohe tali cosa gli 
elaî o statojriihieate dapprima? Forse 
«he si ^ obblljjati a rispondere anche 

1 qaaudo non aie iaterrogatlfi < 
TedeaiM) non tiene reghtrl. Altro 

In ihlo dî  reit^. .Ma i tosUmoni «̂ tatî  
dal TtfJeaao bsnno dimostrato « IttC') 

r - I 

meridiana ^ e ].«amb!avalut0 4^ Ve
rona non conservano registri di aor
ta, tranne i! gtornftle di cassa, dal 
quale risultano $ vantaggile le Iper-; 
ilite quotidiani ; e d'altronde li nostro 
Oodiae di oommerolo. non imputa a 
«olpalàsempUeemaueanea dei registri., 

Inoltre, ?i, oppone dal p. M.,, in; 
nessun mcdó risaltò che Ttid sco \9.^A 
bla tenuto meoìoria della operazione 
relativa all' a qtlato d-rTa carNIa. la-ì 
orlmin&ta.J^ ^ha signifle^ codesto f. 
% prcsolod^ndo da ogol alirA.fioasì-
derazio'ne, non avrebbe potuto U Te 

Tedesco noia ricorda, o 11 ricorda |ttìtftitl nell'anno teatS àeeorso. ai ve 
molto vagamente, i connotati dello ueaurso. ve 
soonoBolato veaditor* dei]»' oartella* 
Ma qaalft Interesse aveva Tedesoft a 
nasaonderU? ?a foraa provato eh* 
avesse rapporti d'affarx «oh taluno 
degli altri Impatatl? m^:. 

fConUftìmi 
'ì '-h > • -

nlva alla nomina del membfftrf nao 
^0 Consiglioii^àmmidlatrMleae. 

Brand pront i 36" eoo/. 
Furono eleturayr. Kustorgio Qaffl, 

voti 33; A.rìrlgónf Antonio Sdirla del 
eonti pj4o, votlBlìfóttereUo àotlor 
Antonfò, ^oti ^ ; liarone QiaaanpB 
'f reve^dti BoVffli, voti m, ^% 

i signori dott. Cottloh OÌ(jtann(ed 
Ing, amiio Liipati vennero saeltl a 
revisori dei conti. 

n Presidente Malata, dietro inter
pellanza del sodo Bortollnl, dichiarò 
che la Preaidau» ed U OonaigHoJdel-
V lUituto stavano OBoapamloal psr ap -
parecchiare una serata mnsloale a 
bosefiolo dei poveri dell» città. 

Fu poi constatato ohe i fondi di 
cassa eslatedU permetteranno net cor
rente anno la orei.zione di nuoV« 
scnole. 

NDI confiliamo olia al più presto 
aarà fissata la aerata mudoale di ba-
mSB&nxa, ooril eh» i nostri condita-

eome sempre, ge
nerósamente all'appello della Presi-
denea dell'istituto, e cosi pure ci 
auguriamo che V lìtUuto abbia & prò 
sperare nell'av vomire, giusta le liete 
promesse, ch'esso ci: ^a dato fino 
àiiil sui origine- K L 

B ^ d l t à d«ì «««Illa Veav^cw 
etol. — Sappiamo che durante fi Car-
Inevale, nello Sale della Società; 
javranno luogo ! eeguentl trattenl-

« La Deputazione Proviaoiaie «on-
voaati^, I» attrlorl d'urgenna, ha. dell-

erato 4i i^|ipht«rà fri ministro del 
avori pabbifd unt̂ iftìneeftat(n-i«, per-
ém venga definiti praticamente ìtL 
questiono del B r é i ^ ^ ^ 

li Prefetto, partlS Ieri par Roma, 
si ^ ln<»ri(^ip di fUreaentare al minl-
siro la petizione deila Deputa«ion« 
provluelalo, accompagnandola con la 
sue raccomandazioni. 

Sarebbe pur tempo che pai Brenta 
8! psssssEe dal campo della diseusBiona 
teorica a quello dell' attuaitòne pra* 
tloa.» 

•j 

il 

"i 

i 
-1 

Jx 

,'] 

J ^ 

:^ 

ì 

U 

rrr 

del giornale di Padova 
s ^ I '% 

- I . ^_-r^_JT*J^* 4J -^ l ^ t r x > ^ « * ^ * F ^ - t a ^ ^ - ^ ^ ^ ^. 

«lie quattro sorelle 

prevenzione ì^on pot^ a^ajjliairla-
pcjlre, tanto oBLe, sofferse nove lunghi 
mesi drprigionla e da ultimo^Tenne I d^«^^ ^ ^^^,^ iamulo/di; compiere 
tratto a soiTrire ben piu oi« J«'P«b juna mala azione, immigiaare.uua re': 

igistrazioue a suo còmodo, dalla quale 
rtónìtaase cbe Poperaalone &taài oom 
pinta legittimamente, mentre pure 
non lo eraf 

SI alTeria» poi dal P. M. ohe Te. 
desco cercò di OrazJadio Orefice per 
preparare la propria difar-; -ÌÌ -Non 
è vero. -^ Oreacé dl^hi»t:d che l?e. 
detóo nulla mai ebbe a dirgli in prò -
posilo, chp noa intese da laf raòco-
iiiàndazlonl di sorta, ohe pon gU face 
neimmeno oèniio del processo. 

' i l , - , , 1 -j'i • " - • • 

gipna - la gognft ,u;aiUau|^f3Ìji^ di J 
sedere alla sbarra degli aettuasiti. 

(L'Imputato Tedesco é eos^momo 
dalle parole del difensóre ^ piange. }a 
bQuindi Payv. Danati piglia In osa'.-

r^e &ccuutl34n}9 tutt9,Ie argomentar 
«ioni del P. M. In danno del Tedesco, 
per combatterà posola quelle dsl rap
presentante la parte ciTUe., • 
.^edesao.^dloe II,?. M*, (doveva ba

dare ^gll. elenchi obe gli yenlvauo 
trasmessi dslla Questura. Ma non /u 

t, ^ 

-.J 

ROMANZO 
' ' , ! " ( - -

^ ^ ' 

GJergina fóce alcuni passi ÌD(ì!elro, 
come offésa della mia caparbietà, e 
cou quel tuono altero, con tjul mi a-
veva parlato altra volta, mi ri;̂ pi>se: 

— E non pub esservi dell'elemosina, 
qualunque sia il, mpî o con cui V()glia^ 
m,ascherarla. .'̂  •,',-, , ,̂ , .;,..., ^ ,,̂ . , 

- r Gìorgina't chiamò dólcemente sua 
madre per traqquillarlf , ,. 

JQ queató. parole ô scorsi up lampo 
di''quel'cirràUeV chb ayeyâ  fatto smar-. 
Tire^^wrginij/ perchè non l'avevanfli 
comprèsa, e cbe forse poteva, tarla; 
smarrire ancora, se si avesse voluto 
violentarla. . ' .. . n '.:- .^. ,-• 

^- Ho torlo, le dissi, farò come vor • 
rete. / .', { .. , \ --v-

.fjiiorgìDa mi voise uno sguardo e- I 
spressiyo, ed io vi lessi un caldo, rin- ' 
graziamento; poi una anhe^i tristezza: 
velò questa (ranca e netta e9pr$s§ione} 
m«i sì ricompose ^ mi .disse,;,/;: ., ^ .̂  

rrE(3CP 1 poèVì progetti; noi vo-* 
gl|a^Q, ^sottoporli. ili, vostro supremo 
giiicUzio, giacché non vogliamo Jaf 
nulla clie,noti abbia.ottenutoUiVostra 
approvazione, ^ i i,, . 

Ci sedemmo per tenere un consiglio 
di famiglia. 

"Questa entrava nei mio piano, e feci 
un eegno d'assentimento. 
;•-. lo dipinga meno male; iJvorerò,-
ê CQl piiodoùo del mio layoro vlffai-^f 
dérò ia piccoìa somina di cui ̂ ebbimo 
bisogno {ier ii' momento, î pr ora mìa 
madre dividerà la mia camera, poiché 
ess^^non desidfira,'tìtornat^. pìresaa il 
signor Malah^y.- i-, ì ,. ~ , .. , . 

-« Essa minadetto tulio, Boggiunse 
la signora Malabry, e io confesso, giàm-
matsyróiÌlcor3ggio 6i medere colai, 
cfê .mi ha faltq, tanto^ mala- .1) gii a-, 
;vrei perdonato la mia miseria, ma lo 
auBinfammie verso questa finciulla, 
è impossibile.' Preferisco morire piut--̂  
tosto di porre }] piede nuovamente in 
quellÉ̂  casa.,.,, .., ; - -a ' • '•' 

—• Questa mi sembra la còsa pia rà-^ 
gìonevole, dissi alla signora Haltibry,• 
e voi potete restar qui. lila che avete 
decisa. dii. fAre. verso vostro marito? 
nascondervi,, o dirgli francamente Iĵ  
vostra risoluzione? " 

•-••^ Dirgliela, signore? riprese Gior-
ginaf6<!î  vivacitàìnpn toccaanottr^t. 

Erano presenti il R. P r efettoj 
il Sindaco, i l Presidento dei 
Coniglio P«)viaoiaié avv. DOMÌÌ l'^^VÌ^; 
il Consiglifii^é Dòlegàtò, il picht 
Tolomoì^l'itìtandéute ài Piuàn» 
z& ed altre autori t ì flitt«dìne. 
. Il oav. Guerra lesse la stati-
«tiolxe delle cause civili o pé-
nUU 'trattate, od adcorà pendenti, 
^ - ea so? vari ntàéì di concìlia-
zione, Prtìture e del Tribunale 
garante l 'anno 1B78, s.no a tut to 
il 30 nov. dell' aano medesimo ; 
« tatifltlcbecbe noi ci àffrètteremoa 
pubblicare quanto prima. Posoìa 
tenóà aà Siseorso par la circo
stanza, ?s^minando te statt^ticbe 
già ricordate; fieenclo ia pm 
J»pàitó delle acute ed àaae^ttàiv 
oònsideraziionJ, e tributando da, 
ultimo una parola di lode me
ritata à l l '^ regì i j magìatrato c^e 
presiède al xtostro Tribunale, 
nonché al aig. '.Z^Llotto, gladio e 
d* isèruKÌono. ' 

' Quiiidi là asduta fu levata. 
He&Untn n&raaieale. —.> Nella re -

conte Assemblea dei eoei de! nostro 
Istituto mnsloaie, in seguito alla r e -
lasióna del Frwidente cftv. Carlo Ma -
luta Intorno all'operato dalOousigllo 
d'Ammìnistraaioue a del risultati ot-

Nella VII estrazione di qtiestft^ill^ 
stlto, seguita il 2 gennaio, uscirono 
le seguenti N. 34 ObbHgaatoni, all« 
quali spetta li rimborso del ralatìvo 
capitale. 

Omitffanioni «stratte : 
957 1112 6T3 361 954 Off8 
751 220 eoa 32 r "ygS 7d3 
082 060 100 154 m im 
8S6 400 839 , IL 432 m 
634 185 793 779 s tó llOi 

688 U74 7? 90?, • 
Il r|u)bK8o si, effettuerà nel iS del 

meàe corrente, 
•'•*» weSB"» e>fl«afl». «* Ohe cosa 

direbbe una elegante parigina, eli!ed« 
il dott. Daverney nel Figaro, sa v«^ 
des?e la propria pelle divenir maa» 
a mano nera come l'iuchloatro dullA 

l«l ìtì corrente alle oro 9 pomer.; Ntì 

ì 

J 

A 

I 

Lotteria di ; benefloe»M «eg»itet àa 
ballo." •. u ••'••• • 

j 'lil 26 ùetto alle ore 9 pom., Aoea-
'demia musicale èi^ulta da bàlio. ' 
; Li 2 fafehi-aio p. v. alle ore IO pom., 
ifesta da biillo con invito. ' ' " 

LI 9 detto alle ore 10 pom., festa 
da ballo niBBCherata. 

I iST?, una negra di cirea sa 
,anai. ìà Haiti, divenne blanoi iu br»: 
vlasimo tÉmpo. f|eUa sdenaatclò À 
conosciuto eoi noma dì vititfffo ' — « 
.consiste ufillo scolorlméhfti malitffldo 
Oell'epLIormide. I «sai né aouo molto 
rarìi '" , '.M I 

\ì 

I>,re«iooè^ .?^1,JW«^ ^fHias'frani 

P- 10 di questo Glornala agrario pa
dovano col 8Qgt(enie ScmmarloV ' 

A. »> Marchi .^ Igiène rurale; 
à) Ferito velenose ; a) il freddo. 

La Dlreziooe. - . Il .CoasigUo Pro-
Yinèiale ed ì OomlzU agrarii. ' ! ^ 

VittoHo Ntooóli: — Sulla mutila 
zivne del grano^larco. i v 'J >•" -n* 

a.ingiSqaaraina— Sull'espulsióne 
m MrBuUésUa L̂ ĝRha di Gft'fóggia-

SPiQOLATt̂ fta E NOTISSta VA^; 
RIE. - Decreto tìealk del Ì9'giugno 
1879, n. 4956'(Serie 2*). 

Sistema per 11 trasporto eoonomioo 
della terra. / 

Eappresentanti oonaunaU nrà Oo-
nii«u agrarii. Durata ia cailca. 

Uà progetto di tariffa spedale per 
il trasporto di macchiae agrarie sulle 
reti ferroviarie italiane.^^i^i; 

Lista mercantile. J 
Ita. 9|ueMtlon« d e l Hs-ou^a. _ : 

Leg^esi nel Rinnovaménto: 

1 La perdite al dlHddnd come segue: 
?0 iìigìasi, la germanici, tO avedwf,' 
8 o.'audeal, 3 damasi, 3 itaìiétf|^«attii 
«trlaci.̂  • I épagnncio;̂  1 di tìnftftmal«;| 
1 porttìghesè,' I mBÓk 3 di nsziooa^ 

•0M 

r^;»?™ 

Pura non 0;Saya mani/esiara la pena 
dell'animo siio - ma lo la intendeva, 
e quando eiorgina ia aoliecìtò à scH« 
vero, essa » mosse come< un lanciali^ 
cbbediente. i ,, 

Tutióvia uoB aveva segnato chele 
prime parple della sua leltent, che la 
penna le sfuggi di mano!e s'arresta, 
dando ifl un pianto dirottissimo. 

Giorgina non conosceva il segreto 
di quella debolexaa--realmente Gior
gina no» era stnlà ornata o non aveva 
amato, così che non avrebbe potijtó' 
pronunciare questa esclamazione de-
soiala che uscì dalle labbi-a della si
gnora Malabry r -̂  * 

*T 'AbimèI mio Dio, sono stata molto 
tempo felice con lui; ed ora che è po
vero io l'abbandono! VV / .,» 

Essa aveva rsgioB% a faci seguo a 
Gforfeiha 'di nasfcoridere la sua sòr-
prosa^v':'• ^•-'^ •^- -;••-• - -̂  .̂'•;' :: ' 

• %r& venuto ii giorno fatale che ave
va chiaramente mostrato che quel ba-
nessere passato, quel Iswso, quei pìa-

Conobbi che la signora Malabry esi
tava a. ctóJpiere quest'atto d'ènergiav̂ ^ 

Jl.cuore,delle, donne è ìnespiicabilo. 
- Offesa 'acerbamente cerna rnadre, co
me sposa, dalla condotta del proprio, 
parilo, persuasa della legitlfmità delia'' 
sua risoluzione, essa non si sentiva il 
coraggio d'una simile rottura - polche 

, non, p a spìam.enjie, 1̂ . ĵ a^rg,jCh9,ayexai 
di qnelr mtao, che la trallèueva, ina 
una specie di pietà per la miseria de-

; solante in chi stava per lasciarlo.-era 
come un rimorso della pace eh' essa 

„ avrebbe presto godala, mente a. Ini 
AnzUutto, riprese Giorgina, mia 1 non rimaneva ch,o, .la sua povertà i-

Madre resterà con me. • ^ 18'*''̂ '̂ *' ^ vergognosa. , -

mMff davanti a lui. l̂ia madre ̂ ij sc^i- ] e*''»; *liftHò QòmpìaMnxe, erano com-
perate a prezzo della sua fortana' ^ 
^P% sî a prpl?l)i!i;!ata «ssa ne aveva 
a>ruta fa aUa parte, come la diceva, 
61*4'Stata felice, sicché non mi mèra 
Viè'fei punto/'aHorché diss<̂  à'Giót-
giaat- :^' ! r'*.«''U'.^'*/;'' -'«'f'-' •'' '^ '^ . •Vé 

: ^ No,.sorivi tìr,\ . 
L'àccènfo coLquale Giorgina prò-. 

àava SoonsessW di non esiere troppo 
duro, scrissi la lettera ae^uen^e: 

Signore, 
«Ieri la signora Malabry - che co

nosce (atte le vostra colpe, ha lasciato 
la sua casa per sempre; Ò^ ì̂ tenta
tivo per richiamarla presso di voi sa
rebbe vano, giacché assa è sotto ia 
mìa protezione. 

< Credetemi 
• Felice mariana % 

Sì mandò questa lettera per là posta. 
Ed ora ecco quanto ia signora M t̂a-
bry ci disse iniorno alla posizione delle 
altre sue Oglie. 

Questo racconto era molto lontano 
dalla verità; ma siccome ebbi occa
sione dì fjcopririaintera più iardì^rju* 
nisco qui quanto essa mi narrò a ciò 
chele sue figiìo stesse mi cónSdsrono. 
i $iibilo dopo il matrimomo d̂ Ue si
gnorine di Uaudres, si osservò che ! 
toro sposi procurarono d'allontanare il ; 
più possibile da, loro il signore « la 
sJgo'ora Malabry. 

Burac non naacondeya 1̂ profondo 
dfsprefro, che nùtriv» per SUÙ g«o-
'ceto, e per tìiò voleva escluderlo datla 
sua casa; Vamier aveva una servile 
;ÌmÌia»iope per tutto quello,che diceva 
e faceva il suo maestre Burac. ^ 
' Qû into a Brp^on, Ja^pdo: le mo-e 
stre di seguire con ripugnane i'esem-
pfo'dèl suo^ cognaU, vi aveva delle ra-

^, l - k '- ^' 

,'i^^."f »»ese di matrimonio '. la dote 
di mm lira - che avevano ricevuta, 
si èra l'Tasformata' ia^ uW^lUU di ' 
120.000 lire. •' ' ^ ' 

Vamier, che noli? sua buona tede. 
s'aspettava dì vedep tutte le mauine 
rinnovato il bel giuoco, fu U solo c)ie 
tenne a Mshbry la secreta promessa 
é gli rimisfl una somma di 40,000 lire 
solla dote ricevuta. ' 

Barac era troppo astuto per negare 
l'impegno ebe av^va preso corno gli 
altri; ma il gioritoJn cui Maltiby'ne 
reclamò V adempimento, egli presentò 
un conto di somme prestate, d'inte
ressi composti, di, cambiali, scornate, 
di spose di processo; i conti si bene 
ftabiliii, si esaltamento (atti, che il bi
lancio in fitvore dî  Mî labry si 1̂ 

vapóri iaglesi,;^ 

Venete, con dlutile ed orario per l'aa-
U0 188Ó-col l ieWaegl t avvocati, 
,procaratorl .e uaiar,, pabblj^^ta per 
,?nra,aa a «peso del ;;Afo«ffòrc fftutii' 
*f^rfo, E un' ptllo pnhbUcatìòae^ cha 
merita di essere spetì^^mè/téìieBow 
«aar̂ diata ai nostri lettori/f 

T^r commlesìoal rivo^eHl diretta
mente, o con vaglia postale aU'Am-
mintatraaione del umtore giudixia-
f;/o in Veaeala, Saa ApolUnàre, nn-
inero 1296. 

JS 

i •!-1 i - » .- !• •' : - - , 
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."lililife r a iw 

% 

^ ceva ad una somma di duo o tre mira 
lire, che Bupae>àev^, a èul Ssposi-' 
sione. 
; Malabry voleva cavillare, e ai pro
pose, in un modo,, o peli' altro, dt far 
paura a Burac Quindi baa m&iiioù »Ì 
recò da suo genero. 

Burao era. occupata con qualche ca
pitalista, di cui in quel n^om^̂ tp esal-
tàvaia filantropia in fèvèro d'̂ unà o-

ma i n impercettìbile' Segnb̂ ^̂ ì «ala-
| ^ ! .S?P; Ì^«H^^«11^ P"«oni prjBsenti,. 
IO rasaieurò e Io determinò a^nirla. 
càtt la pretese del suo sutìccro "̂ 
• Burac possedeva 8pecìalme»ttì qnella, 
risorse dello spìrito, che ingrandisco^ 
e ai sviluppa in mezzo al perìcolo; aat̂ î ' 
sorniĵ iavÉi a un ^ecera(^ il'egercito, po*̂ ^ 
co capace dì formajfé^n piano ì̂eciaci' 
^ripi^ délja ^attaglia; ma che - ÌMHI' 
minciala la lotta - doveva la yìjtorisi. 
ad un'insp'razione sub lanejj, che là 
riflessione ed il calcolo non avrebbero " 
mai procurato. 
' Crisi, a Burac, era bastato l'imper» 
oeUibile movimé;|,io d; MaUbry parali-
ferrare lùuii vantaggi deî *̂ ^̂  sua pò- J 
sizionc. - Qaindì egU ĉperò di contor- ^ 
mìt^: aecoiSjS Kalf'sÉy con «n timfdu; 
ijUbariaKEÔ  e costui, che flfen^va l'au
dacia negli attacchi conio imo <lei mi» 
gliorìmomdl Successo,oaddÌe alla cieca 
nella rete di Barac 
:, -^ Perdono > dìaa' egli, rìvolgepAoal 
alle ̂  ^trj^ persone preseiiii ; sebbène 
gli affari di famiglia debbano ê p̂ ar 
trattata per ultimi ̂ sooo entrate'dal si
gnor ^or^c» perchè^una oircostóEffiai 
imprevista mi ofcb!fga a «^mpndargtC : 

Ŝ erazione per il banesaere delle classi 
operaie, operatìo^é f̂iV àoveva " ren-

mihì̂ S qitoaie pWòle; i Che io 1̂1 seri- \ gionl partìcolar/ - essendo afuggita la, 
va!)»:sJnÌu0nvin8B"ctt̂ %ulla'D0tevadWÌflua furberia insìKQe'a MMabry ed a. 

sul momento |1 rimborso d'una som-
,.,., . , ^ .maj che egli mi deve, 

;defe il tre cento per cento agli ini* I M ilabry sperava che suo genero non t 
viatori. ' ''Vi '/, • /.V',''ilàyr6btfe osato dìecuWe so questo d e ' * 

fiurac, a cui si annunciò Malesfery, e 

. insigoe a .Mjlabry ed a,. 
p3ir;?c';stoa3Ò.- ..; .. : /,, 
\ '6ff»?ie alia destrezza ài, qu ist'aftfmo, : 
la famosa s.3cculazione delie mìaiere 

cjie s68^>tt^^'nit«^^den^ì^à^;^,V 
sita, lo iféèé pregare di aspettare oo 
moménto. :• '•• '• : A ^ F " ^ '.-' '\ '::-^"-

Afajiihfy trovò che la sua dignità di 
suocero noii gli pe '̂m t̂teva.idi feroan-

poteva 
9'^??l|Jv^«f9y^ preposi di «crivere 
i o s t o s s o . . . . , , . . ^ , .^ ,•:., - • '•: • 

iPa accettato; e dòpo molte csncel-
la*urV iratìe a Giorgina, che mi di- j di Caivadas, era sieta fortunatissima ! tteamerai foreò'la consegua e si pre-
ceva -a voée alta che bisogna nmpro- p^r i,suoi associati, avendo ciascuno Uemò a suo genero con l'aria di prò-
verara ft.JKalabrylft suaindegia con-J rimhorsato U proprio capitala e. nì'in- vocare uno scandalo 
dotta, ed a sua madre, che mi supplì-heresie del HO per Oio; vale a di-» ' Burac ebbe paura per uà moaieato; 

-t̂ lrle inte?«̂ 30 d'acijuistarsì la coufi'" 
derjEs, ef.<̂ /"a giunto perfiBpfa.̂ Tfdero 
che Buràc, così attaccato, appréfitte-
rehhB''di questa occâ î ui?̂  elfr«a»de8i 
di pdgàre ìmoiedlètamenie, 'per mo
strare a' suoi capìtaUsii cìi Ì lai somma 
era di n<-'S5una ìEài'^orMrìxk per lUi, 

l 
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^, 
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Ho» n««*e «errÌI»W«, ~ ÀI /(tur 
nal àe (tenevo del 14, sorfTouo dal 
Vntlasei 

« Aloanl axeraaatt di h^tlsLma ài 
KandéifgjTiiia è di Frntlgen (Berna) 
l'&ltrm settiiaaiia oampraTono nei Yal' 
lese ttQa mandria ài vaoche è hudi, 
ohe -voUero oondarre martedì ssorso 
dall' altra parta delle Atpl, passando 
dalla Gammi. 

«Verso le 9 antimeridiane la ca
rovana se ne parti dai b^n i di liOuè •• 
olle, accompagnata da tre VaUesi ohe, 
OTtì Mccsse bisogno, dorevano aprire 
una strada fra la nere, eka coprirli 
talmente la Gemmi, ohe la colonna 
arrivò sol colle di Tanbanaso flola-
mente verso le 4 di sera. 

«tìno dei Vallesl era vestito cosi 
leggermente per il freddo ohe faoevA, 
ohe mori gelato, ed il suo cadsrere 
la trasportato e iaBCiato nel rifugio 
lii Tanbon. 

« La novo poi cadeva in tauta co
pia BU ^tiell' altura, ohe la carovana 
trovossi presto nell' assolata impossi
bilità, di proseguire 11 suo viaggio e 
di ri^romàere. &J'iafelÌol vìsgghtorì 
aeranti dalla fatica e morenti di fame 
^ di sete dovettero porsi a scavare 
una vera galleria nella neve per a-
j^irsi una strada, e le povere bastie 
t ^ l n e mandavano muggUI lamento-
'^U ohe non Infondevano loro co-
3^glo, 

:'f. I nioraanti presero quindi a discu-
i^te fM non fosse il caso ài abbando^ 
nwé I* mandria e procurare di met
tevi in ailvoi ma, stante la loro de-
boìezu, decisero di fermarsi ad 
«^iettare che ritornassero i due Val* 
Jffitì *»peratitìj che avevano spediti 
aufcsplzlo di échwarenbaoh In cerca 

^ d iT ive r l . • 

« piagrasiatamente». 8̂ xâ a,,faoeudf(» 
•uno" dei due Vallasi perdette di vista 
U sA^ cQnipagno durante un uragano 
di ì^^9 e non avendolo ritrovato al 
suo ritorno, ritenne che fosse morto 
di ffpddj. 

«j^rattanto 1 meroanti continuavano 
a aàjTare la galleria per non gelare, 
nuilliéeyano pochi progressi, perchè 
la Js té era molto dura. 

«p%^ due ore di penosa aspetta-
iivaj. ina Ideilo loro vacche soooom' 
bet4 al;frBado, ed 1 poveri mercanti 
U rM^itto gì& mlnaociat dalla stessa 
flor^J';- - ^ • '• 

«Plialmente, come Dio volle, il Vàl-
leaej che ara riuscito ad arrivare al
l ' ospialrf, li raggiunse „ e portò loro, 
dei'viveri; con le fórzB ossi riacgui-
stai-(:(iio U speranza, e si riposero eorag-
gloéìmehto all'opera. 
^,^<^'ii^domani, alla 8 del mattino, 
^ìJprivarono E Schw^renbachi dove 
dovettero p\re afftttloare molto; ma 
£lc«»)me érft ^orno chiaro riuscirono 
%d arrivare tUti q u i ^ ^ ai termine 
4al loro viaggio, ma vi arrivarono 
tatti (luantl GOB H naso e eli or&Qébi 
gelati» ; t 
. Z I A d a n n » Jn ' «« Icou l — JB 

^orta a Oiichya - Garoane (Pranela) 
^na donna divenuta leggendari», U 
iilgnorìna Foucault, proprietaria della 
«ittà che porta il suo nom^, posta 
«nlla strada della Rovolte, e la cai 
j^opolazioue si compone esclusivamen
te di straccfvendòn. 

Xa signorina Foucault, oonoaduta 
^ t t o il nome di panna in calzoni, 
era fljEÙoocla di un gooerale del pri
l l o Impero e Hìflia di un colonnello. 
'"•'Ne) 1849 Buj padre morì, eie^^sa 

restd solià al mondo, nella più cruda 
Riseria, e con due piccale sorella da 
mantenere. 

Sóla, giovane, come fira? La van
ne un' idea; si vesti da uomo ed ot-
i»nne un impiego di correttore nella 
stamperia Dupont^^' 

^ Dtte anni dopo, però, fa aooperto il 
;Buo fiosfio, 6 i* coragglósa donna fa 
UoeQziatfl, 

Tentò allora varie professioni, col 
laborò in jjloooli giornali satìrici, can-
-tòda Gaaparl, fa copista di Damfts 
padre, dei qials parlò sempre con 
san grande entusiasmo. 

Fece. iaGOmma, taUi I mestieri o-
.aesti che,potevano procacciarle pane. 

Inflae, dopo avejf'itravarMito ^periodi 
-di, equallida miseria, trovò lavoro 
préssp un tipografo, flhe é^be pietà 

prletà, ed ansi gualche volta, nelle 

•rawrra^^iTTpsflr^^ 
'H^^l' i 

mi^'i^^^^'r^am^mnmfatt^. 
' - I l , 

querele co'suol afUttaarii, rloevette 
gravi ferite 

Aveva seinpre con sé, per sua di'-
tasa, due enormi molossi. 

La signorina FoaoauU lascia una 
fortuna di due iaìlioal di tf§^^ \ 

v$%m»^vl a Pa r l i t i . — Uindano 
alla Perseveranza, 3, sera : 

«Là Senna oggi, in tre ore, crebbe 
d'un metro e nieszo. 

L'RCOUmiilflinento del massi di glt'ao-
oio, insieme alla piena, producono un 
dlsafltro Immenso. f̂ 

Aloani lavatoi flono speszatl e di
stratti ; 1 battelli rotti e sommerBl. 

LacireoIaElonGÒinterdettasaipontl 
de» Art», des Saln9-I>ères, e di Solfe
rino. 

Il ponte provvisorio degli Invalidi 
fu àlatrutto^ 

Tersera gli archi, che tA stavano 
rifabbricando, furono portai via dalla 
corrente. 

Oggi si teme p^r nwi tra ponti. 
Una lolla immensa siaTionssnIlo due 

rl 'e. » 

UFFICIO MKMIO STATO COrtCn 

«resse sè^ttéEHto. h% dìoéffa era ] iWà, éileil, ^^'^va<Ì),fMo,'ÌJBKo, J 2 L J ) | J ^ J Y ^ ^ 
••^j-^^ _-L r ' --*V 

ticato,, 
lenne 2i)S sedute pubbliche e 103 oegU 
tJfld! Teai*Ì̂  tre ledale to Gomitalo 
primato e discusse és peiìifeni Un ^88 
che vennero prcae^tate 

: i. 
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DISPACCI DA ROMA 

asflvrds. Si disse anche che jl̂ &niore 
lo hvesfiB ritirato. 

Li jptthhlioaKione è ritenuta blasl 
roevoj^ da tutti, ooiftpròs! ì̂ctém " 
orodolAo essere ana Vergogna pex î'!-? 
tslla il governo che ora la irappre-
senHt net mondft. 

Fa notato che oggi l'incaricato 
d'acrari ausiro-iingartoo si recò alla 
Oonsolta ed ebbe una Inaga eonfe-
rerza col conto MàiTei. 

il nnoyo iutobàsuiatore aastro-unga-
rleo giangerà a Roma sabato i<l cor-
rente. ' . , 

SI «onferma ohe l'on. Manzini fu 
nominato mlnirtro di Stato. U Re 
volle dare questo attestato di perso
nale benevolenza all'uomo ohe ^ fa 
niacstro nel diritto intetnéteionale. 
Trattasi à' una dlstinsione onorifica, 
che non accorda alcun diritto [di par
teciparono ai governo. Mlnlatri dtî b Stamani i ministri hauto] presentato 
Stato TOJBO,, oltre Voa -MftWMni, gli j t» coftWèta relazione a Sìia Mjieatìlì 
ex Imiflistrl Oàdòrftfe, VlgUanl e Ma- il Re 

'7 
M^-,^iì?^^m # ! • «®fi#»v»ir». 

Sttììbttè alis óre 12,20, |id!J|feva, in 
<\ììéàa. èìt% Sto Éx&sih la aegin'Lt.̂ aa 
Maestà t{ Re, i ministri ed i prfnaipalf 
personaggi della Ragià Corte erano ad 
filettarla atta stazione. Malgrado fos
sero stati dissalisi i eUtadlui dal reoar-
viai, pure moltissimi si sono fatti pre-
maro di testlflaarle Ja loro afteiluos-
devozione, con acoompagnirla traila sta
zione lino al Q itrìnale, salutandola di 
contiOQi appìnnsL 

Bollettino del 31 die, 
NASCITE. 

MaschiiN. 2. -- Femmine N.'0. 

legari, il primo presidènte di fior^e 
d'Appello, «onte ISsrra, ed U conte 
di Oostagn^tto, ohe fa nominato uà 
pW)pp8ta,dtìl Nicotera, e etto 6 uno 
àéì Ritì generosi oblatori dell' obolo 
di San Pietro, tì* numero dei'mini
stri di nxtxa non è limitato da alcuna 
legge. Essi, aoa rioevoa» e Ipendio. 

Dlbésl che ì radicalî  si adoprlno a 
tùtt'anmo presào il geoWàle Garibitdi, 
P r̂ oUtìnerne ana diehfaratidrié di bià
simo vèrso i! ministero, netta queWtì-̂  
ne nàta in ohsasìone del funerali di 
Griuseppe Avezssaa. 

{aaixpiia (Tttalia) 

^ ^^1 fegge M a ÙàsTedàìrr^ 

M " ^ ' ^ • I '\ % •••^'é-
An. i. La Commissione incanita di 

avvisare se i moifvì déIli:',dt;s'.fiziona 
di un impiegato civile eieiiò tanto gravi 
da gìustiflcare la perdita dei diritto alla 
pensione, è, rìcoatituita pel prossimo 
anno 1830 nel seguenie modo, e chhi 
, Comm. Maflslmili&no Mariineiii, sena
tore e conéigliére d! Sisto, prdaideaie; 

Comm. Giovanni P^ainii consigliere 
dèlia Corte dei conti, commissario; 

Comm. Crescenzo Scaldaferri, consi
gliere della .Corte d'appello, id.; 

Comm. FJippo Venzi, ìd. id., id; 
(fmm. Giovanni Strfnglifrii, direttore 

capo-divisione nei miniatero delle 1}-
nanie Id. 

^ . 2 . Il cav. Cario Luigi Gabbiani, 
BepItàriÓnol ministèro delle finanze, è 
Jn'cftrioaio delle .funzioni di segretario 
,Clelia Gooimìasione. 

PaìvntaU • brev̂ ttxKt In In ì̂iltlarr*, 

B& SQ anni m?e\'ìmeniit»t 
} 

i. r. denota di Centi 

I*»f«rIbÌI« Ĵ!|ittfl I« altre Écî tM é«»< 
tifris* «naisyrllirvatìv» cóotro l« m»-
Itt(I# dei denti » daUibasciL (r,«!i® /« 

} |atrefi.Uoiiie ed 11 g^utairu riffì iet^ 
m buoBltiima odorato • Ktu(^t^.^'ae»' 
le S«ÌIS1T<I • sirrv «orni vai IcsLipiint-
bll« uissò fter pulire l denti. 

Qaàe faoAltsra l'aecmista at qsr^^ 
.«nati ed !nd(ap(!mabfll prsjifttstiÉ, n 
iatte IB famiglio,vi Bono bott̂ sl!.- ^ 
élieksa crandowEe t elee t B^UÌSSIR* 
l^raRdIeaIt.Ìt.4f iReExasit. ^ l„ it. 
& iplcealfta £. It. 1,85, 

far ?UUT3 ĥ  Eu»itt&ef4i 1 teaii {it«Mê A 
ai catUvo oclort, • dai fau-Uiro. 

frme rf'iMi tM5 ft. U «. 
(SèismM 
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ELEZIONI POLITICHE 

ChieU. Biotto UmzASorTai eoa 468 
T O t t * '••'• •' 

Il Ealt̂ Uor wx^m mt lo^Att • aumte-

frano 9* enit. p€t pmxm. 

h 

r ^ Jm'T' 

^\ i ^. 
• ' . • • ^ . 

due. 
Griggio Giuseppe fu Angelo d'enni 

43, madiatore coniugato. 
Patii Polibio di Luigi di mesi uno 

0 m ezEo. 
Quaglio Giuseppe fa Antonio d'aani 

6P, domestico uonlngato. _,_^ 
Ohinsio Domenico fa Ajagelo d>ntti 

'76, bovfLio vedoTO. 
pigazso Eugenio fa Giuseppe, d*anai 

69, villico, coniugato. 
Tinti dì tp.idovà. 

TcstoIIn-Ferretto JVfarianna fu ffiav 
corno, d'anni 36, villlca, eoniagati^, 
di Tfibano, • J 

Zoppini Vito di Giovanni, d'anni 
3S, coniugato^ di Monsaavlto (Ancona)* 
>»̂ OÌooi Domenico di Gennaro, d'anni 
41̂ ,; coniugato, di Teramo. 

MORTJ 
Eanon Luigi di Giacinto dì giorni 5. l * ^ ^ * ; ^ ' ? ^ ^ ^ ^ S ' ' l ^ ^ ° ^ ' ' 
Wvlero Giuseppe fu Angele, d( mesi ?^L!Ì";"?^"^!', ^ ^'«^J''^^^^f\«-

*^*^ * * oordav» nell^antlao regao aab&lplno 
ja quaai tatti gli ex ministri. 
; Oggi fu inaugurato il naoTo anao 
ginridlco nella Corte di Oassarione. 
li dlacerso del Prowiratore generale 
on. De Fdioo, fu splendido, t e idek 
àé lai svolte sulla Indipendenza e jna-
movlbiìità dell» magistraturs snone-
^»atn> 9àiat& a qaoi poiitìcaati èh0 
correbbero ridurre la glustltìa in ba-
jìa delie ofBjggloranKo parjamentarl.' 
Ajlla.aoIeDQiU assistevano il ministro 
^ii^.tutteiie autorità» di Roma, se
natori, dopatati, molti avvocati e an •?; 
^he pareccliiia signore. 
t ^iiD6dÌ «l inasfiurerà If anfio ^ttrt'^! 

j,nelia C^rté d'Appello e merco* 
^ i ,aei (Tridu{^«i9 OiraouiaHaie. 
I rieri sera al Valla non pìac£n^:,li^ 
mor*ocimmedia di a. Glacps»! j/uisa,. 

Wtìfae=r=»3t3SJtPit33^^ g^gqcWHtf ÌJMBA^I-^^M>ÌI iflJti 

^ 

(Agenzia Ste&ni) 

^-A^^ Ji ***^ 

(Agenzìa Stefani) 

Bua fìùlBCG 1 dflQtL U n'^à» feìMr 

Frfxto per ^ni ictisért. &S9^, 

MwHlb*- 'à^^«Sow3&&é\i} "^""Wl 

f'> 

"^^SfT^^r^^ ì̂̂ ^SSf ' p 

KOSTKA COKIUSP0lQ}£IiZA 

I 

' "Moina» 3 gemiat 
lA citUdinanza romana è lieta 

ritorno di S. M, la K^gina. Dopo tâ nt© 
notizie contraddittorie, oggi ai haj ia 
oertejsza che l'Angusta Sovrana à 
partita stamane àa. Bordlghera e f̂ he 
arriverà, c[U68ta notte, alla capitjile.: 
SI vollero evitarle dimoatrazioni pq», 
}iolàrÌ, ohe avrebbero potato ecoessir 
mente commuoverla; e paroiò ei stat^ 
bili l'arrivo per la notte. 

Saranno alla stazione ad attendere 
la ^egilfia S. M., il Ke,>le dama^dl 
Corte» i Mlniatri, il prefotti eà^y ìì 
.Sindacò di Roma. , V 

Se do^aiji 11 tempo è, hello, ve* 
dromo ia nostra buona ÌRegina alla 
passeggiata del Ì>lncio. 

l a pubblicazione dì Matteo Renato 
Imbriani, eoi titolo : Per td' Verità, 
delia qtfaie ieri vi diedi;; un eeano> d 
oggetto di molti e vivaci commenti. 
Le rivelazioni in essa contenute pro
vano, ossia oonfermî uo, ohe in U&U& 
abbiamo no governo sempre disposto 
a transigere collo sette e ot̂  vjoemioi 
più aocerrlmi delle Istituzioni. DI 
questa àoloToa& verità slamo con-
Tìnti da luugo tempo, jcfomei , slamo 
anche parsuasIaBÌmi che l'on- Djpre-
tls dioa bugie e oh^ l'onor. Calrolì 
sia la contraddizione sposata ooiift 
debolezza. 

LVopttsoofo deir Imbriani .tende « 
far del chiasso non tanto! contro il 
ministero, qaanto contro il governo 
monarchico. 

Guasta tendenza farà si che molti ri-
fiate anno di unirsi ai ooro degli ae* 
ousf'.torì. 

Per quanto grandi aleno le colpe 
dei govern«»tl, nóa è tfieno biasime
vole questa pubblioazlono, CoHa, quale 
al vuole eompromettóre il goTemo di 
fronte ad una straniera potenza. 

Inpresenza d'uno soopp f̂î  questo 

•i'<. 

BUxione del 4 gennaio X88(>-
Elettori ;i8pritii 797,,,votafltì 

i Ectto-CiLpadìlista conte Oav, 
^atòni^ voti 297; 
• PacohìorotU dottor Gaspare 
Yoii 9 5 ; 

Pillili* O'dibpefM 

•" i 

IL LAVORO LEGISLATIVO 

nello qualche soldo col quali comperò 
9 minimo preMo uà terreno a Oljobj', 
Ti f ibbricò una casetta di legno, e 
l'afàttó.. 

rtpgg^ft, poco riuscì (a fibbricarne 
una secondi,, pouclu uua terza e dopo 
gualche anno divenne proprietaria di 
molte ^ase delio stesso genere che 
fjprtano li nome d! città I^^nsault. 

Sempre vestita da uomo, ossa am 

gemere, non si p^ò dal patrioti nu
trire cha un desiderio, quellQ di non 

dalla sua triste posizione, e ragr*-* far causa comune cogli autori o co
gli Incoraggiatorl della pubttUoazlone 
stéssa. "" •' • '"'^ '"' 

Io sono persuaso ohe con questo 
opuscolo aleno state (tìminnlte le pro
babilità d'una condanna parlamen
tare del ministero pel taffî rugllo del 
Campo Varano. 

L'opuscolo ha fatto molta impres
sione noi circoli della diplomazia stra-
n'era. Stamane non se no trovava "una 

ministrava ia j^ersoaa, le,; sua prò- copia, e corse voce , che il governo io 

Dalla segreterìa delia Camera (a pub
blicalo il resoconto dei lavori legisla
tivi della Cantera durante il periodo 
della seconda sessione-della ^3^ legi-
siainrai cioè dai 7 mano i878 ai 21 
dicembre i879. 

la questo periodo furono presentati 
223 progetti 0 proposte dal goverao e 
6S da deputati. Dei primi ne furono 
approvati 151, dogli altri 22. In com-
pìe580 i prugetw, presenlati ascesero a 
291 e gli approvati a 173. In istato di 
rdJajJìone irovanst 14 progetti di legge 
del governo e 4 d'ioìsiatlva parlimen-
tare. Devono Dominarsi i relatori sopra 
33 progetti del goderne e sopra 8 d'ini
ziativa piirhmQutare. Sono in esame 
presso le Giunte 23 ppogatli dei go^. 
vernoise 1$ di deputati. Da progatto 
del geveraa <*aTO. (igcoru esaminarsi 
dagli Umci e :d(ie' d'iniìativa paria^ 
mentare. Di Iqiiejli ^ièìrfàlìva paria-
rtiwitare, )tB deTOQ9rancefa;.svoìgersÌ̂  
Tre progetti d!im^ativa i»arianieQt«re 
furono rìiiraa,Iywfet^m TespìaU'due 
progetti, unodotgóvoraoodunod'inU 
stativa ptrlsmenisre. 

Là Camera approvò *08-ordini del 
giinie o risolusioBÌ. Fiwooov svolto o 
annunziate 336 jinterrogftciei^ od iater» 
pellanze. Furono comtiaicate 8 domande 
di autorizzazione aprocederic^ia giudi
zio contro depina*t' 1̂1 itoìiriàtero pre^ 
sento 52 reiazìoBÌ oVcfew^meiitì; (6 de
putati morirono, 401 cessarono di far 
patte deUa.Camera per .dimissione, 3 
#lf.i9§»tó»e ad ì(n|»iegWlJ;i6per:nomÌBa 
a Benatori, • 

i Geliegì aneora:vs(»ntf or'snìte cui 
elezioni non f« ancor fetta relazione 
sono quelli di: Lacedonìa, Falfgao. San* 

PARIGI, 3 — Frey Inet ricevette da 
tatto' Je Potenze risposte simpatich'à alla, 
noiiflcazione del nàòVo Gabiffé-io. 

il Tempi facsoats cb^ io «a coHa* 
qiiio^articolare.fraFreydnet oilNun^ìo, 
Freytìoet dièbiai'd che era ientano dtal 
putrire disegni ostili alla religione, ma 
che * desidera soltanto risp&rmiarié il 
contatto troppo immi:dlatd ' con la po-
ìttica per evitare una oonluaio:)e # e 
potrebbe patAmsra i suoi sforzi e creare 
per imti diiacolià ed imbarazzi' ;; 

Lo sgelo defÌ4 Senna prese oggi 
gravi propofzldni; nftà piena .improv-
ymruppa atcuai lavori. La ciroolszìotìe 
è/lmpèdita su parecchi'pònti; 

CAIRO, 3. — Gordoiì, rieeviilo dal 
KediVe, reca notizie soildisfiiceaU. Cr:d-
d^i !che li Re .̂ 'Àbiasìnia abbia rinua. 
?isia;ai,BU3i.prog.tl^-
/CÒSTAiSTINOi'OLi, 3. ;— t e eond^-

xìoniiper l'accordo fri U Pò'rtl e La-
y^d; sono in via di eaaoQZÌoae.VLe 

A^iè al i^lssionario (arano diggìà ré 
sdiulia •' : 

MADRID. 3. — L'istifditb'tìà' àélpitè:-
i^sd dì Otero Continua, Egli aoB-mei' 
^ r a BICUO pentimento; avevi l'ahité^ 
dine idi ubbriacarsi. Greiesi avesse re"* 
laziohi misteriose con alcuna parsone;. 
ma^églLnuiia confessa.-' 

BOaA, 4. ;t* I-a a3g:ìaa è arrivata 
stanotte. '-'"'" > 

PAitEGI, 4. :•!- II -De&aft ha da Pie
troburgo cbe Volmi(:S in no nina'o Pre
sidente del < domitsto del ministri in 
iaogo di ignatieff cEte é morto. 
• NSW-YOnK, 3. — Uadlci persone 
provenienti dai vapore Èorussta, fa-
roDo trovate in un piccolo battello a 
2S0 miglia da îs Isole Azzorra fisse 
soffersero terribilmente. 

^ .fcìOìilbkA; 5. - Don Oarlòs'é^pA '̂--
titrtsÉrf Pàrigir 

PANAMA, 3. -«• Pieroia fti proelff.-
mato dittatore del Perù. Prado è 
giunto a Panama. , „ 
I LONÎ RA, 5.. — n JOaiiif Nem ha 
4tk Alesi^odria : 0a'decreto ildaercì tè 
peinsionl di Haìim da HOOft a 1506 
«tarline, d'Iamail da SDOO • 4W0, 

Lo Standard ha da Ales^antlHn : 
n pagamento del conpbne df jUa Diilfa 
è a-esiotàito in causa di nn disse 
icdrdo fra li ministro dell?, flnanne e 
i hanoMeri. 

r V ^ ^ ^ H>h. 

«iH*rB»'*--**^:-*«^^«U^'V^i»'^«*?«tA«***«V*J--^*« i^en*f%t.^ÌW§0f^mÈ^^tr% 

J 
f'-. 

lÈny^ìMM • 1^ " móne A 
- ^ 

^ > 

Ua UaMi^mi 
3 \ 

23 5% 

. >--'••< 

80 m' 

•I 

28 33 28 09 
1X8 4011* 30 

f 

coltile j«r U i iu inSawta^ ft\r»iiMÌì-

s » ^ tatti ì ^ m t ì cutmd ^ i^tifl 
nl^lfii^ sugf liuti dì mf i&fiiî imiV ^̂  

DA OSSKfUVAaS : ^^ Ktrtatìm «m-
bro ]• frìtiftcvtloiil aTVQrio ti R̂  t l'ub-
^UMÙ nlam M pg^Si SAAC^ >^tui >^^miS' 
rUi oltrt alla m&r̂ iL j j garuìvì» <ArfnR 

fu iTffllA v«tfirtiiLiuiat« eoa UM mp»-

• A^i>i1to «1 pn) t^c^è in F«^#vk «Hi 

n ò profumiere* vìa Callo -?«r?ar* r̂ a-
rana- - Cibiti» Mtrefìettt. — Twrteo 
feiaioal, FTAfifiMa e 7xati«HJ,— ?ic«Biw 

/««Vb l̂rorì Cavloli, POHct, A«cn»I» Loft-

-i- .^ 

Bmlmm^^mim I* .V4MN» 

Sèrica Haxi^mité .y . 2396— mu ~ 
m^mi imrtdiim^H - 423 50̂  - - ^ 
(mUffaMUmim^friaiQì^. 890 —L̂ '— — 

Cr^tgitG moUmrk . . 949 -.'950 « 

Munita muana . 

'.V:i. 
o / I 3 ' , 

iV^amtst 6 OmUlB D5 115 # 
81 86 um.. 

- _ i - S 

DI PABOTA 
5 genmato ''•-

Tempo mediò di Padova orel2m.5s.28 
Tempo medio di Roma ore 12 w, 7 s. 55 

OSSRRVAZIpJSl MElTEOaOLOQKSHH 
eseffutioaltattesza dfm. 17 da^ suolo 
e di m. 30.7 aai liveOo medio del mare 

' „ »:• . , , . . ' .>•• - , BOìJ) 
kmmmvaiiaha'S Qt ) 
Sancii di g^ancfa. 

VALORI »iyStRH ) 
j^wTom ^m&. v#ft«^{.[173 U> 
C^bL r4rr. V.S. a. Ì$J5 

1 
e i 95 82 

172 
266 

#*rrOTrf« romana . .126 «i-
Ob^Uffaxi&ni rùxAati 'i, 315 >— 
ObhUgaxioni lomìsart ti 252 

1̂ 5 — 
a85 — 
252 67 

RmdUaawiriaeafitfì^^ 64 85 64i67 
Carnàio <« î ftc f̂'̂  
Cambio iuW lialta, 
Comolidatt ingit^ i 

• ^ ^ 

-_Jr 

« t 

umiia^^e. . . . . 
W9rr9^ awtóftDKSiA* 
Banea 'naKUmal$ . 

Cambia su Xionàf'a, 
CSsm t̂o su Pariffi \ 
BwtiJftó awsÈr, aìv««/o 70 70 71 10 

25 23 25 24 
12l97 I2i92 
975i8 98 57 
11 79 11 66 

• '"'^r' 3 '• 
291 50 290 -
274 76 271 75 
837 - 841 — 

9 31 9 31 
116 75 116 70 
46 30 46 £5 

(•l fliff. 4o.t. POPP dsntìtto A Cm\* 
,.. ^ ,. in ?frafiV4 

h « là m i t l l v a * «-fina^^isB atts&^ 
Il « a l 6 2 r * alfi to a <« @a?ssii»# Ì B F 
itSvaatàd» Gaia^9i$sisKìtif ussita - la» 

m i iSraTiaSi. , ..,..-. 

«iitria!*. « lUaie ia mmo* {Azn^ln}. ' ' ^ 
Avende lo per ^iù anni udEss^ sio'te-

' tonuite midattis dU ÌM-COA • AIMI^OU.) idu 
'Sita fD&ut(uoM lutte ie cure. tt̂ asinifiÌK 

'->)smpr« ]^ù p«rd«¥a itaM isnbmsA muti 
«Itili eòe BMM>r mi cRstevano srssi^ me» 

'dbiii colia ifue^a. le gisgiv* snmm n-ns* 
'̂̂ r firssfilvevftiie «1 solo, tao» ^1». Utŝ Dî  
:A£Ìari&ado»ii EÌBIU lM)4ea un KatUvUsìBi} 
î orfl. Qaetto mi decife & far t̂ nc. ^il 
iut ACQUA AMVrHERlMA, (ia ogfci iato 
{t'adita. A.t primo uta-^ esii, KSU voif^it» 
leo np»«lÌIcfcU!vo ili% ras. si toilU-^kyfMi 

• -.nQbi la mia geagivt,;ed i it«a(i e fitufvtee 
>i» plftQo torli, ti ah» imiii In la:5v« i«(x-fft 

toiifDXi e per sìntiaiaiito ve'xo J^IÌ ftitr^ 
:i5 rsnde Al jmbbliea rxgìùo», & f»«CB I 
iovuto t̂ luiiiù « quatta/ ime» RCtjai e*? I t 

Vienat — Barone GlUgl̂ PPfi WtEHGU ^ JK 

> 

«M tìOr&r.i '«9 IS 
Ui oro 82 50 

4 ffennaio 

Bar. a 0» • m^l(. 
Tttrrn. Gentil. 
Tws.' dèi ha-

porè aoq: , 
Umidità r4t<d, 
pir. del vento. 
Vft cJiil. }orip 
ria del {vento 

Siato del ctelif. 

767.6 
- fi%«i 

2,02 
69 

Ore 
Zpom. 

768,9 
I 

4,64 
80 

NNBJ 

io 
qi^sl 

Ore 
9pom. 

770,0 
•0.9 

3,88 
90 

SW 

* 

• > . 

IL 
eelnmo 

^ -

f ^ 

• £ ! ! • • • 

sereno 
nebbia satino nebUal 

pàlh9 ant: m 4 alle &ànt. 4èìh 
rtfWjisraMflcE massima •»• f 4,0 

,s ^ . fninima--^ - 9,4 

* 

• • •2 : ; 

97 87 
79 37 
14 "«» 
10 52 
# ! 

2U 
fi 

bis ii'si9 
79 801 80 60 

[476 -^'471 50 
145 eò 145 50 

Bar tolomeo M%iMn, ff«9'mU fespmt- ] 

C^%XÙ^Utt0 iMffltSU 
Mend(iai(a£ùiv.à , 
Sfombard», . . , 

faEVrcei-Kf .. . : . . ; . 
Cammei Btriino 
M0iMia$é» . . , 
^agni^le ;. , 

A«S(He?oft«. , . 
VRmStì/ì itaUana 

MoòUftér* . . ^ 
I^am^Jarde. 

69 70 
84 75 

3 
98 12 
79 75 
13 — 
10 50 

% - ' — 

'S23fS 
15 Ite 

- *u 

y, 

# • 

^ • -

-L-

i"-

COBRIE 
^'J^' , t-H 

SE 
B'^^enn • y 

^ i > -

L'EX-IMPEBATRICE EQGEHIà 
• ^ ^ 

^ J 

*!^^6a«ìaiJÌ*a ricavalo on telegram
ma cbe annndflia essere l'ex impera 
trìce Eugenia' caduta malata. Essa non 
tiscs dai suoi appartamenti. Il viaggio 
lalli} jSaluland è abt^aàdonato; 

• • j - ' ^ LINGUA 

del dott. J. ,f. pOPF 
hùlMt di GùttQ impÉT. ftiile à^àj 
jroj^rlfttano prlv. dtìrAflqan AnM.'r.m ^^ 

Popp 4mt(sia c(t QorUt imp^^^aé a* 

Hi i grjLto di poterle, «iprfmWiU mOi 
rlfti]!B0»4eaia pel tuo t̂ oT&to, t̂ mfo « j | ^ 

lliifì>%. Dopo ftTerl» iiopeiriUiiff ^i H«at 
tìl troiai totulmente gaàrite da a^ ^ E ^ éi 
Itati proroaìaraente r^^CKt» a tl'«.lkq% i^% 
pftt m( pttiSQ servirò dci.deoti fomiti tóiam 
Iti «am. L% %\it «ccntlftàto «ftanDA mi guuìt 
jPUrs i^lÌB j^oriomo ai ^nti « dal iaifgai^ 
aard delle fftmjilvd. Stia certo dt'W^JirS^ 
Guanto sta m me per ra^^maadam* liiim. . 

SÌTtir«ado[o profondamsQtt» tai &kixm 
con profoada ittma. a 

\ 

^ . 

- j . 

- • 1 

^ 1 

- 'E 

f -• 

ri^\£^^^^H^9£J ' 
iÌÉHlHH£ I^BH^^^^^P^ 

^ ~ • " " 

' 

\ 
4 

' 

1 5 
,-fl 
M̂ 

=1 

^ ^ "" 
t 
.-̂ . 

• : ^ . 

• ' • • i 
• ->r 

J 
J 

farmacia 
i| Vedi avviso ìb 

/f^' r- "i 

Rivolgersi alla Re 
3 naie. 

mim-
one ct«i Gior*-

^ H 

Vedi qiMrta paginm 

ePBSPTAOOÎ  
, Tffi4̂ B.o GA UBA^DI. — K«tppr;̂ aen,-

tazibae della comparala equèstre di 
Trnzzl fi aonssler. — Ora S. 

iÈ^<^'k} 

^l iJ W £J: 

dalla sii^ origine sino al f^re-'^en^, 

" Prezzo" k i^ • •• 

- 1 

^ ^ 

- ^ 

^ 

-^1 

-_u 

1 . ^ 

-: I 

" " Ì ; 

• .r?d 

rT- - I ^? 

nj-
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• i ì . 

^ Kd p ^ - » ^ 

qi^ _ ^ 

l .^-ifWw^WWMWHwn^t^^ mS 'M^cote-w^^M•—"•- """--^- --"•• ' • - - -•" r--T mmn\ i m r -i r-|--nf .wM 

i ^ 5&lc!^3ft4mlaili«r W^mMmÀmi&uo tnpvm l i Megn^mntm « r i l e t t i » i o l i o d a I l a p v i n c t p a l » C iavs ro t t a m e d l « » d i K ^ i r l l n o t « Jitlsi^BicrliH 
Mttdli^lsiiSp^fìaae C é o i r a l I K e l l n i a g , n | » a e . A i S , n* 6 S , fitt IngEl lo I S V V , >M tta flU a n u l v i e n e tttlìr<!ft«^f^4<m evIaKidlg?» n e t n o a i t F l i ^ « d l a 

mm 

^ 

•«^ 
« • - • 

^ 

i'̂ iia^s la di OTI*A Y I O G A L L E A H I , Mtl&no, Vk MeravIgH - Laboratorio Pia^^a SS, Fieiro o laiio, Sé 
LC^rliaU ài «d^ 

» I CEIO^iKAtXi è u n o ìp 
rrfe rf" ogni ip^da, t\p\K.. . _„ , _ _ 
INI •EWBa-'FÌS^* éi iloinaii^dirfi i;-mp?e e u a a i sae^'^4iar« eli© Im ITela ^tóip^ ClaSSi^amS Ai JlilaTio. 
nwi» 1886, 

^ » W M P 

a 
_=̂* Cb" 

• s ^ 

^ X-^n 

V(KÌ*5t (lic/»ara«MWie deJ/a Commwjwrtie ufficiate di ff*rtow, i 

Tkpì i , i maritì ìf^S, — Ciirisflhao signor OTTAVIO GA1.LEAWÌ - - U vcatrat 
! •^^wiBk Tf^Sfi i?iìÌ*A\ptel«a. previiti ed iiajfirimTOttti ia dimeni mi«i cUestl, ppind-, 

l»flMnt(e p«r dolori AÌU fpma ikrsaU e rìuruUtmì, tro\o che è meramente un ritiv* 
*Ato fou©ro e v*T»tàcgiotìo , pftfcbè ho vhlo colla fl^:f^^ìeBfeì» feve delle ^larlKÌonl ptr 
c-ati éttlon r SPltSlTE tiià' AVANZATA ch'Io sUasot*-f«diivo, tà. %.y%^ù gik Maicwató 

, ^mt IngijAiiM<.<- S!i<t̂ ;£ii dunque contese ai m3,;tuai*m«ne un pido di ms^^i, p«rch«l 

l̂ liiKaî tì t tvcdeièc.ìl — ì)oU- CKSMm BOHOML 

m»^«, quando di OM ŝ̂ ĝio costi vcnaf it compfrrarc i TUE HBfìRI Vi TELA Atf/AS-

! ^ 

.qua!: 

a l ru two 
STtìi«a ì |M1!<^;-« d i afimhrtre »pÌriot«.>*- AppIiaiWe la tua TPJA AIX'ARNICA giu
sta le ->r«cÌftQ indlcazÌDni del dottor fiig. C, Kiberi cbe mi consigliò ar atino tm «etti-

morto a vita, ladl 
riie \n ftapo a 41*̂  

priiJii tnnì drf Bcifro 
malrimooie. — Agradìsca mille rinffranianìentf, da parto di iviii mogUs e mia • vi 

B^IngTia, n m i » c 18?»- - - StimaUisUno ^%D9r GAlLRAm. » kU^ laoglU la cordandomi ftfiBipr« di Id — LUIGI AZZARÌ. Nes<^»Ia t̂€ 

Costa L . i9 a l la b a a s t a per c u r a del e a l l l e m a i a l i l o mi p i e d i . t«. ft a l la b c t e t a d i aaieKSEo m e t r o per cv r a dei d a l o r l ircvBMiitÉel. 
X - ^ ^ a l la fco^^^dipB d'Haiti m e t i r o per cu r a coi^rpleta deiUe 6:te8se mala t t i e . La F a r m a d a Ottavio Galleani fa la spedizione franca a domicilio, oout ro 
iimmm di Vaglia Postale o dì Buoni della Banca Nazionale di L. « ,» • per la basta detta- L. ft,40 per la fiecoada. L. «O^S© per^Jaiterza, 

, 1 ^ è foriiita d̂  tutti i iiB^edi che pcasono occorrere in qualunque sorta di ir.aìattie^ e ne fa epedìzione .ad ogni 
nchìeets, niajiiti di consigìio, pedice» coiiro rìmttsa di vsglia postale.— Scrivere ^B,rxùr.cm OTTAVIO G A I L E A N I ^ Milano. 

RiteBdilcrl B S,'^If©1A: IPSiuisî cirl «r lRaseffii&, Rl^tfra S/(>iorglo|1!jaonM^o 6 Roinaao; Scarpittl Ltilgl-« GENOVA-Moy^ 
^ Carlo, larai,Glov. Perbl, drogh. *^"VBHB2U-Bottner Gittseppe, larm.; 
.Lorgega intelaio, agenzia — 'YERONA; Fiinzl Adriano, farm-; Carettonì 
• Vincenzo Ziggiotti, faìna.; Pasolj Francesco — ANCONA- Lui«i Anglolani 
— FotroNo- Beiifàetiì Sante ~ FSRÙOU, ùtrm, VeecM — HISÌTI. Dojaae-

^nico Petrini — IERNI. OfivafogU Attillo -^ MA ITA, farm. OamlUerl — 
TKIBSSTB- C. Zanetti; Jacopo Serratane, ferm- — ZARA^ Androvio N,, 
£avm. -« MnJLt̂ o. St&bilimento Oarlo Srbju via Marsala»' n* 3 e iraaauo-
oursaìe Galleria littorio Emanuele, p. i%i Casa A. Manzoni e 0*, TU 

^Bala, l^i e in tutte le principaU Farmaoie del Itogno. .lS2-4rxO 
-^._^ — ^ . i ^ • ^ L ^ i ^ ^ ^ x i ^ . ^ ^ l , „ 4 - ^ ^ " -̂̂  ^z^----^_i-^-i-
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BKtLAVlTE |)Jof. U. 
A nriticViii ' ftl fidili' 

irg-

; e Fsrmeds all'lfolrersiU ^ ftviel C«a-»all», rarzcacists aU'J»p£A) 
! ^'*— £anc«i9, fainaacisfa -^ Kc9-»ì^srd?.-»:P«rsr, farmaaaolà'-» M«-
! Iv^a-sJ, iJaiaiacìBta Yìa Carmine - - » . Septorl», farixiaciata—• ToElNOi 

&ÌÌ* lÈgJtoefio Far2£&ei& Taritco, Piazza &. Cario - Farmacia Centrale 
I Xamisno giA DepanÌE, "Vis Roma — Fannaeta E. Rita, fià Cerfleolr̂ M»-
; ..ti, Jtfiondo, 7ie Osĵ d&le, n. 5 —̂  Fratelli fruscio 6 Comp., negozjauli 
1 l'I! BiedìcUisU — Farmacia EarlJeris, Vìa Éoregoesa — ROHA. Società 

Fknnacotttica Ròmiina; N. Sinimbergh! ; Agenzia M^nzeal,'via Pietra — 
FtiiSSfzE. H. Roberts, Farmacia doJi» LepazicEO Britannica; Cesare Pfr-
£Éî  a ?ieìì, drogheria Tia dolio Studio, 10; Àgensla Q. Final — NÀPOU. 
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- ' Ss Vtfl jKlri>"Ìfn,f?itf a srMoMtB ai'taptUf blKOtM H |Vlttittìto Mlcna ebff 
-sm9."-iSs ^i siijm ^9^9. n^B JovSa, »on j&iawbla Ja paU^ a U bluciiarU: MQM tic 
ht%ù%%iì t« i^^iufi o 41 gTA^Htrtf 1 upalU, bit iiiiMa, &è dopo la aita app l iu^ i i^ . 

•Igm » dli;^lbs7«nl« 9ìd buM 6tà «agalli, «osai rij^firitora, i^^nnwlncmi» a » 
U^>.!i::'juGs Ufi ^uolla pirl^ Ài AssUHa coiGr̂ Lisie cibft « $ » <U ftrmani Mila lorc 
ì^r^^^^ika i xswMiLloné ^er jaialattla^pcr t t i aTaauta o por altro «aotss«Miio9tJl. 
^Ì--'»-}st.né& lì m»à4MÌm iì Um eolors frSwùQro £OJD, M^tagno, ìiloiailo, tee., isa-* 
«•$!?«« la ^ tiA\kt&, promuovo! la crtvdU • la S » u t *oaa al captili Ó ludAo t 

I>^tn?t^ t^ iiaoltrs ]« ^«ìiirola a jpuiiifa If ^alatiio fii^in^e^ disila tasta «:?.M 
'.-^^fe ineoB iMo € msrìta Id «<Mre priferito M ^pd altro prapirato cÉd trffYUi 

; m v^mvacfvì V ^ t o ^,v Ja IUSL accada coms ptir TUt^fsi fiji& pntMata a«U& 

|Fi ^r..:ì... r te© ^elta bottìgllft e^^t*iE^^Qììe 3Ei. 8̂  ^ 
IH " H ^ C S A si ' vaŝ ffa ^«luritamcnta flal pr«yantó» J^SrwiidL . . S i 
^ 1̂ ABOTA di iutoniò Bedon Proftmiers Yit S- LwtAXOf « d» 

ivvmiTENlL--- 'TroTai idoJ l in «oMiiatralo altri l a v i l i 
ck«( sì ipiLcdaBo BottD mutato IPOBU, mactas saoB kèMÉit a«iUa 

^{ tcsmne i^I ltuf#r«ffl-s «̂ ~ «IM/££ preparato dal sotCcAiiî ftE!}, 
il i rsLcrunìaicé& ni couiiBQatQrì &\ Qs1j($r« tbe Ofiid flateiDB p^Q 

^ ,̂ ^Smpresia la Jfarea i^ fMktrittL i^m« U pr«s«&t«, Usto $ttl]'»-
(^ tìcÈetta C|a»it4> «vJIa &KÌa. « aiLĵ sala B»aàtl la i rata 

j v«paratùr#, 

^f :U i guiiuto fi iCiLico dî  Fabbrica 40! e ^ u t o , ectima ftaH de>o 
X'^at^U %;>ÌUA VmiiS^ i 'mx Legga, a 1 toBtra£ilotì t a ra r lo p u l t i a t w M «el-
^: Vkii. a i t ó a Legga i I Agoilo 4868 M. 4 ^ ^ , A* i lASS! 
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VèttoS- moTanni Battlata 
OaralUnl Costante -'̂  V 
RampaEzo Girolamo .̂  
Oa^telltìtto Pietro, ,i * 
Suddetto . 
Gesarin Lnigi 
Giordano Marco; 
Lorenzi Carlo . 
Orlan A&toaio ; 
Vafloin Bortolo * 
EeeaUlin Pietro . 
Mattiazzo Marco 
Ceccato Bortolo'. 
Gompagnin IioreBEQ 
Gasparinetti fratelli 
Anaréato Oiocondo. 
Bonazza Giacoma 
Vitaoija Maroo 
PftTaneUo-BolognlQ Antoaiett*; 
Caatelletto Antonio, ^ 
Zajnettf Francesco 
Bmn Marianna . 
Polo Leonello U . 
ZelKTOTlcii Sebafitfano 
Varaé&olo GiovaBul 
Zancan Oitiseppe 
Facce Antonio • 
Brigo Oiustina . . 
Scapolo Luigi .̂  ^ 
PrììxU-Bon AlQ^andro 
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Padova -

S, Giorgio Ĵ erL , 
CjtmposJLaìpìerft . 
Vma dei Conte . 

-.Ci 

YÌR Beile Pa r t i , 
Rogat i , 2235 , 
Codalanga, 4480' 
S. 54. Iconìa, 2903 
Beccfaerie Vectìhie, 4 ^ - 4 
Corso Vittorio ,Em., 2414 
Borgo Bianco, 1112 , 
SaTonarola, 5022 
Pon te Corro , 3974 

.Ponte Ait ine, 3 3 l l 
S. Leonardo, 4 6 ^ .: 
S . P ie t ro , 1519 ^ 
Bosineilo, 4060 

•Beccher ie Vecchie.;3SW 
Osteria Nuova, 5S5 
Debito, 171 

Boccalerie, 181 
P o n t e tì„< t eona rdo , , 1460 

^ S e r r i , 1758 " ^ 
S . Fraacesco , 3993 
S.. Giovanni, 1844; ] 

. AgataI 1093. • - • 
Gzzo Dipinto, 3876 

RoTina, 4304 -
Oappelli, 4211 ' ^ 
Pozzo Dipiato, 3858 . ̂ . ' 
Boccalerie, 193 
Vitelle, 3686 
Spìri to Santo, , 2763 
Rodeila, 324 
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- Contìuuazione delie note iìluatraiìve 
e oritìphe'àl OodVoCivile del Ecgno. Contratto di Mairi-

. monio. riidoTft !87fì. in-8 ,. . . . . . 
T̂ €sn EiprodoMone ileìle note già Htcgrafatfi di Bifitto Ci

vile, Pjutoviì JS78, in-8 . . . . . 
CORNEWAIiLEWlS. —Qnarè lA B%nor form .̂di Qovemol 

Tradn:4ouii dall' infìieH^̂  eoa pTofazione dei prof, coiitm. 
r.nmti). Pndova ìB6B, in-12 -.... . . . . . 

rAVAB.0 prof. A. — V uitogryAore di Dupro?. ed il Plani
metro dei inoviinenti di Amsier. Padova 1872, Jn-8 . 

l'itiUi Ltìzioni fii .Statica Griificn. Pfidnva 1877, iii-S-
](E1JÌ,EB prof. ciiv. A. — Il terreno agrario. Padova 1864, 

ìn-12 . . : ' . : . . . . . 
ìiUSSANA prut F, Fìfiiologia "Piiiaim appllcî ta alla Sledicina. 

* , farle J: AHiitentrtziont! e Diĵ estìone. Padova 1878; ìu-8 
Parte II: Sangnifìcaziono. Padova 1879, tn-8 

MOlS'TANARI pi'oj. A, — Elomtjjtì di economia politica --
st'coudo i prograiumi iiiinisteriaii, Te/xa tdizioue . -

HOSANELrit prof. C — J-'iinuale, di patòltigia generale. Pa
dova 1870, in-S. . . . . . - . - , 

SACGABDO pì-of; P. A. — Sommario di un.Corso di Boteuica 
Seconda kVìxnmù 1874. iJi-8 . - , . . , „ , 

SAKTISI càv.-prof.©.—-Tavolo dei lio^ritifiì, precedtìté'lf 
Mii Trattiito di Iriii'oiiometria piairn e fiferina. Tèrsia edi-

-. • zìoiiR. patJova 1869. in^ • . . ' . ; . . . 
KCnCPFEK protoav. F. — Il Diritto delb^OT)bIie:n îoin se-
- .̂ .Gpudo i.p^umipiì del'Diritto Romano. Padova ló68. iii-S 
Igeiia. IJÌÌ Famigìia secondo il Diritto Romano. Padova 187^ 

^ * " " v o i . I ' ' . ' ' . . • ' ' . " . • . •'• - . ' ••• . . • . •• i 

TOLOMEI prof. rav. Q,'P. -^ B'iritto'e Procedura penale, 
• eBiJOsti anaììtictìitìente ai suoi scolari. Tersiaedî ĵone. Pa

dova i674-75riti-8: "̂ ••/'••̂ •••r' . :"" .'. \. ' '•" . " 
'fURAZZA cftv. i-rof. D. — Trattato d'Idrometrìiv Cd' idrau

lica prjitifa. SofiOMÌa •dizione. Padova 1868;'in-S ,, 
Idom Elementi di Statica. Parto I: Statica dei aiateiuì rigidi. 

Padova 1873, in-B.con,figuro . ^ . , . • . , 
CDì̂ ^ Bel molo dd, EifeUuii lìfe'Jtìi. I:.ti^^a ìHh^ ir-S . . 
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